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mons. Mario Delpini

Ci sono momenti in cui la
notizia più, attesa, l'evento più
importante, il dato che merita
maggior attenzione sembra l'in-
dice dalla borsa di Wall Street.

Si ha l'impressione che la vi-
ta dipenda dalla borsa. Si dif-
fonde la persuasione che le
condizioni di vita, le prospetti-
ve future, proprie e della pro-
pria famiglia, siano determina-
te da numeri che compaiono su
un tabellone: ci sono quelli che,
se vedono prevalere il verde,
sorridono, si mettono di buon
umore e si regalano anche un
caffè, se invece si affacciano
numerini rossi si abbattono, so-
no tesi e preoccupati.

Forse si dovrebbe capirne di
più per azzardarsi a parlarne.
Tuttavia non posso nascondere
l'impressione che i numerini sul

tabellone della borsa siano un
po' troppo birichini per decide-
re della mia vita e del mio umo-
re. Basta un niente e si mettono
a danzare, cambiano colore per
una notizia, per la battuta di un
personaggio vedi gente che si
mette le mani nei capelli, per la
svista di un analista c'è gente
che si precipita su un computer
con la frenesia di un forsenna-
to.

Tutti questi milioni che si vo-
latizzano e poi ricompaiono,
tutti queste paginate di giornale
che si ostinano a dirti ogni gior-
no di ogni decimale di variazio-
ne assomigliano a una campa-
gna pubblicitaria più che a un
servizio di informazione. In-
somma vogliono convincerti a

Gentile Direttore 
vorrei presentarle un proget-

to, già condiviso da alcune as-
sociazioni e singole persone. Si
tratta di valorizzare documenti,
fotografie, diari, attrezzi da la-
voro, di ricerca, cioè cimeli va-
ri che abbiano attinenza al no-
stro territorio ed ai suoi abitan-
ti.

Obbiettivo intermedio: un
censimento del materiale esi-
stente. Sulla base dell’interesse
suscitato e delle disponibilità
offerte si ipotizza l’adeguata
conservazione dei cimeli e dei
documenti che saranno ritenuti
significativi per illustrare la
storia del territorio e delle per-
sone in raccolte pubbliche di
una certa consistenza. Il proget-
to potrà svilupparsi solamente
dopo aver acquisito informa-
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Lorenzo Miracoli

zioni riguardo alla consistenza
dei reperti e alla disponibilità
delle famiglie e degli altri enti a
renderli disponibili, presso di
sé per la visione oppure tempo-
raneamente o definitivamente
presso idonee sedi. Sulla base
della catalogazione dei reperti e
della relativa valutazione di im-
portanza sarà possibile discute-
re concretamente con il Comu-
ne di Melegnano che dispone di
spazi per ospitare le raccolte,
sulla garanzia di conservazione
a chi mettesse a disposizione i
reperti e sui limiti delle raccol-
te. Fin d’ora è escluso che le
iniziative gravino sul bilancio
corrente del Comune che si li-
miterebbe ad accettare le dona-

Come è stato ampiamente
riportato da tutti gli organi
di stampa, la manovra fi-
nanziaria di ferragosto, ap-
provata nei giorni scorsi dal
governo, dopo alcune stesu-
re, altrettante riprese, varia-
zioni, riletture, revisioni,
precisazioni, ritocchi e cor-
rezioni di  punti contrastan-
ti e discordanti tra di loro,
prevede una serie di adem-
pimenti, di premi, di incenti-
vi ma anche di provvedi-
menti punitivi nei confronti
degli enti locali. Abbiamo
cercato di approfondire la
nuova normativa, analiz-
zando le conseguenze che la
manovra avrà su Melegna-
no, traendo spunto da Il So-
le 24 ore che nell’edizione
del 12 settembre scorso si è
dilungato sulla questione fi-
nanziaria degli  enti locali.

I nuovi provvedimenti che
entreranno in vigore dal 17
ottobre vanno nel senso di
incentivare la lotta all’eva-
sione fiscale da parte del

comune. Fino ad oggi que-
sta funzione è stata svolta
solo marginalmente, e si li-
mitava all’inoltro di  alcune
segnalazioni all’Agenzia
delle Entrate. Ora il comune
sarà chiamato a maggiori
responsabilità in sede di ac-
certamento delle imposte
evase. Cosa dovrà fare
quindi il comune di Mele-
gnano a tale proposito?

Seconda questione.
Le feste patronali dovran-

no essere festeggiate la do-
menica più vicina. Cosa
succederà alla Festa del
Perdono che come tutti san-
no cade il giovedi di Santo?
Verrà meno la celebrazione
dei riti religiosi e civili o
scomparirà tutta la festa
che – tra l’altro – muove un
indotto economico conside-
revole?

Abbiamo cercato di ap-
profondire queste due que-
stioni, coinvolgendo perso-
naggi politici melegnanesi
di prima fila.

Melegnano e la nuova finanziaria: tagli e mancati finanziamenti
incentivata la lotta all’evasione, nasce il “problema Perdono”

L’intervento

O la borsa
o la vita

Un progetto ambizioso per raccogliere  testimonianze e documenti

La memoria di Melegnano
in una grande iniziativa
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8 IlComunepuòcontrollare
laposizionediquelle
attivitàcommercialiche
effettuanopubblicità
abusivaenonsonotitolari
dipartitaIva: inquesto
modopossonoemergere
situazionidiimpostenon
pagatealfisco

8 Gliufficimunicipali
prepostipossono
riscontrarelaposizionedi
circoli,cluboassociazioni
chesiqualificanocome
entinoncommerciali,e
cometaliusufruiscono
diagevolazionio
diesenzioniIci,madietro
cuipossonocelarsi
attivitàafinidi lucro

8 IlComunepuò
comunicarele
lottizzazioni(anche
abusive)deiterreniele
eventualivendite
successive,inmodoche
l’ufficiodelleEntrate
possacontrollareseil
venditorehadichiaratoe
tassatolaplusvalenza
realizzata

8 Negliaccertamentidi
abusiedilizi,ilComune
acquisisceleinformazioni
relativealprofessionistae
alladittachehaeseguitoi
lavori,inmododa
confrontareleopere
realizzateconi
ricavi/compensidichiarati

8 IlComunepuòsegnalare
all’agenziadelleEntratei
contrattidi locazionenon
registratienondichiarati, in
basealleinformazioni
raccoltedallaPolizia
municipaledurantela
verificadelleresidenze
anagraficheodelle
domiciliazionidiparticolari
categoriedisoggetti
(studentiuniversitari,
lavoratoristagionali)e
avvalendosidell’incrocio
conleinformazioni
contenutenellebanchedati
sull’Ici(impostacomunale
sugliimmobili)oTarsu(la
tassaperlosmaltimentodei
rifiutisolidiurbani)
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LE AREE DI INTERVENTO

COMMERCIO,

ARTIGIANIEIMPRESE

PROFESSIONISTI

8 Ilmonitoraggiononsilimita
soltantoaesercizi
commerciali,artigiani
oimprese

8 Laselezioneeilcontrollodi
situazioniarischio
evasionepuòriguardare
ancheiprofessionistiche
svolgonolapropriaattività
senzapartitaIva

8 Inquestomodopossono
emergeresituazionidi
contribuentichenon
dichiarano(intuttooin
parte)ipropriredditi
alfiscoepossono
scattaresegnalazioni
dainviareall’agenzia
delleEntrateperulteriori
approfondimenti

LOTTIZZAZIONI

EDILIZIE

CONTRATTI DI

LOCAZIONE

RESIDENZE

ALL'ESTERO

8 IlComunepuòsvolgereun
ruolodiprimopianoper
individuareifintiresidenti
all’estero

8 Gliufficimunicipalipossono
verificareesegnalareseil
soggettoiscrittoall’Aire
(Anagrafedegli italiani
residentiall’estero)abitiin
piantastabilenelterritorio
cittadinosullabasedialcuni
elementi:utenze
domestiche,richiestedi
permessoperilparcheggioo
perlacircolazioneelasosta
disabili,presenzadella
famiglia,frequenza
scolasticadeifigli,overbali
relativiainfrazioni
alCodicedellastrada

8 IlComunepuòsegnalarei
soggettinontitolaridireddito
acuisonostati intestatecase
oedifici,cosìcomequelliche
hannoacquistatoimmobilie
nondichiaranoredditioli
dichiaranoinmodonon
congruorispettoall’esborso
patrimoniale

8 Nelmirinoanchelespeseper
ristrutturazioni,
"rintracciabili"dallaDia,
sostenutedaunsoggetto
senzaredditiadeguati

8 Icontrollistradalidella
Poliziamunicipalepossono
portareasegnalazionisui
titolaridiautovetturedi
grossacilindrata,chenon
dichiaranoredditicongrui

Anche il Comune di Melegna-
no dovrebbe diventare la senti-
nella sul territorio della lotta al-
l’evasione. La posta in gioco è
stata ulteriormente aumentata,

Palazzo Broletto sarà chiamato a diventare la sentinella della lotta all’evasione sul territorio

Il Comune chiamato a collaborare con il fisco, ma
i premi del lavoro fatto ancora non si sono visti

tanto che la collaborazione con
Agenzia delle Entrate e Guardia
di finanza può valere fino al
100% delle imposte non pagate
al fisco e riportate alla luce. Un

raddoppio (rispetto al 50% pre-
visto dal decreto sul federalismo
municipale) vincolato comun-
que all’istituzione entro fine an-
no dei consigli tributari.

Come si potrebbe  articolare
questa collaborazione tra il co-
mune e il fisco? Vediamo qual-
che esempio. 

Le Entrate possono selezio-

nare e trasmettere al Comune
l’elenco di professionisti o am-
bulanti con partita Iva, che non
hanno presentato la dichiara-
zione o hanno indicato, per un
certo periodo di tempo (3 o 5
anni), compensi e redditi da la-
voro autonomo esigui. Sulla
base di questi nominativi, il
Comune è in grado di verifica-
re se i professionisti - è il caso
di geometri, architetti, ingegne-
ri - hanno presentato pratiche
edilizie e quantificare il com-
penso in base alle prestazioni
svolte. Nel caso degli ambulan-
ti, invece, il Comune potrebbe
controllare le autorizzazioni ri-
lasciate e, in caso di irregolari-
tà, inviare la Polizia municipale
per acquisire ulteriori informa-
zioni (numero di addetti alla
vendita, loro rapporto con il ti-
tolare dell’autorizzazione) e se-
gnalare poi all’Agenzia e al-
l’Inps i risultati dei riscontri ef-
fettuati. O ancora, i Comuni
potrebbero segnalare chi ha
chiesto agevolazioni o esenzio-

ni, dichiarando un Isee con red-
diti molto bassi, pur risiedendo
però in immobili di pregio o
pur essendo titolari di attività
svolte in immobili di proprietà
(un dato rilevabile dai paga-
menti della tassa per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani).
Informazioni preziosissime per
il Fisco che potrebbe poi accen-
dere un faro su quali contri-
buenti sono titolari di partita
Iva e dichiarino un basso reddi-
to per procedere all’accerta-
mento vero e proprio.

Un meccanismo che però in-
contra limiti. Il Comune impie-
ga tempo e risorse nel segnala-
re situazioni che poi non porta-
no ad accertamenti delle Entra-
te e quindi non ottiene alcun in-
casso. Tra l’altro - elemento
non secondario - i premi per chi
ha collaborato finora non sono
ancora arrivati.

Tuttavia, potrebbe essere
estremamente difficile proce-
dere a controlli, soprattutto in

(continua a pag. 2)
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Ultimamente si è fatto un
gran parlare e discutere sul la-
voro di riasfaltatura delle strade
e di sistemazione dei marciapie-
di di Melegnano iniziate a giu-
gno ed in via di completamento
in questi giorni. Si è detto e
scritto di tutto, sia nel bene che
nel male: titoli a tutta pagina
per evidenziare i grandi disagi
causati dalla lunga interruzione
per fare la rotatoria ed altri la-
vori davanti al Benini e per ria-
sfaltare viale Predabissi, ma tut-
to si è risolto in una bolla di sa-
pone (scegliere il periodo a ca-
vallo di ferragosto è stata una
scelta vincente dell’assessore
Pontiggia) in quanto sono stati
rispettati i tempi ed il disagio è
stato il minimo necessario.

Per dovere di cronaca biso-
gna ricordare che le strade coin-
volte quest’anno sono state 34,
quelle rifatte dall’amministra-
zione Bellomo negli anni prece-
denti sono state circa altre 15,
senza conteggiare il bel lavoro
del porfido in centro e della
piazza del Comune. e poiché le
strade di Melegnano sono 172,
vuol dire che durante il nostro
mandato ne abbiamo rifatto il
30 %, dato sicuramente positivo
per l’Amministrazione Bello-
mo, ma anomalo per difetto di
attenzione prestata se guardia-
mo a chi amministrava prima
del 2007. 

Ma non vorrei evidenziare
troppo il lavoro svolto durante
questo mandato amministrati-
vo, mantenere in buono stato le
strade del Comune è uno dei
primi doveri di chi amministra;
bisogna però anche considerare
che i Melegnanesi “ pagano “
da sempre la manutenzione del-
le strade cittadine anche per chi
non vi risiede, cioè per il traffi-
co denominato “ passivo “, e
questa situazione non è più ne
corretta ne sostenibile. Basta
pensare ai tratti cittadini delle
via Emilia e della Santangioli-
na/ viale della Repubblica; mol-
ti, troppi camion ed auto preva-
lentemente di transito “ fore-
stiero “, senza dimenticare

quello altrettanto passivo e più
inquinante dei mezzi che attra-
versano Melegnano da nord a
sud e viceversa per cercare di
evitare gli ingorghi delle due di-
rettrici di cui sopra. Quindi dire
no alle Bretella Cerca – Binasca
e no alla Teem ed alla Toem co-
me stanno facendo le attuali mi-
noranze Consiliari di Melegna-
no, vuol dire non pensare all’in-
quinamento atmosferico di gran
parte del territorio cittadino ed
anche alle tasche dei Melelgna-
nesi nei prossimi anni. Si deve
pertanto iniziare a pensare di la-
vorare in sintonia ed accordo
con i Comuni limitrofi, a pro-
gettare ed a gestire insieme an-
che certe manutenzioni e servi-
zi di un territorio più allargato
di quello solo amministrato.

Ma il perché di questo gran la-
voro di asfaltatura fatto dell’at-
tuale Amministrazione, va ricer-
cato in quanto “fatto e non fatto”
dalle precedenti amministrazio-
ni, cioè almeno negli ultimi
15/20 anni. Vorrei infatti portare
all’attenzione di tutti il lavoro
“non svolto” da chi ci ha prece-
duto e cosa si è  preferito fare in
alternativa con i nostri soldi.

Porto solo alcuni esempi:
via Castellini, via Predabis-

si,via Platani e via XXII Marzo

sono state asfaltate( non rattop-
pate) tra il ‘98 ed il 2000.

Via Carmine alla fine degli
anni ‘80 !!!!

Ma, “dulcis in fundo” le vie
Rose, Margherite e Viole sono
state asfaltate  alla fine degli an-
ni ‘60, cioè quando è stato edi-
ficato quel complesso di abita-
zioni !!!

cioè tempi di “asfaltatura pe-
sante” mediamente doppi ri-
spetto a quelli normali per il
traffico di Melegnano.

Ma nel frattempo è stato “rat-
toppato” un pezzo della ex
Monti & Martini per aprire le
sale polifunzionali(cinema, tea-
tro forse e...???) costate alla fi-
ne circa 3 milioni di Euro e per
le quali i Melegnanesi paghe-
ranno comunque sino al 2036
circa 100.000 € all’anno senza
sapere come saranno utilizzate,
come ne potranno usufruire e
che eventuale reddito porteran-
no nelle “ loro tasche comuna-
li“.

Quante altre “manutenzioni
pesanti” e necessarie si sarebbe-
ro potute fare con quella cifra?
E nei prossimi 20 anni?

Coordinamento PDL 

di Melegnano 

Roberto Modini

La consigliera del PD Elettra
Sabella ha sollevato per prima
la questione relativa alla Festa
del Perdono, emettendo un co-
municato stampa che annuncia-
va la presentazione in consiglio
comunale di una mozione ur-
gente per la salvaguardia della
nostra festa. Di seguito, il testo
del documento.

Il dibattito che si sta aprendo
sul futuro della Fiera del Perdo-
no Melegnanese, rientra nel tor-
tuoso al limite del grottesco iter
e contenuto della manovra fi-
nanziaria Berlusconi.

La riflessione sulla famigerata
manovra merita grande attenzio-
ne, mi auguro che a Melegnano
si possa collegialmente discuter-
ne aprendo un dibattito a cielo
aperto , ancora una volta colpite
pesantemente famiglie, ceti me-
di e giovani, ancora una volta
assolti i grandi patrimoni e i
grandi evasori, ancora una volta
assente sviluppo e crescita.

La Fiera del Perdono rientra
nel solco della tradizione, della
cultura e della religione della
comunità locale, come tale pen-
sare di poterla spostare a piaci-
mento sul calendario è una tota-
le idiozia, stessa cosa ovvia-
mente per il 7 dicembre S.Am-
brogio a Milano.

Per non parlare poi degli
aspetti legati al commercio, al
sistema economico, alla vetrina
che la festa del Perdono rappre-
senta per la nostra città.

In Consiglio Comunale por-
teremo il prossimo 20 Settem-
bre, una mozione a carattere ur-
gente nella quale chiediamo al
Sindaco Bellomo di avviare tut-
te le azioni istituzionali, per
mettere in sicurezza la Fiera del
Perdono, anzi si potrebbero
concertare cammini ed azioni
congiunte con Milano che im-
magino avvierà simili richieste
proprio per S. Ambrogio.

Chiederemo ed inviteremo i
parlamentari locali ad adoperar-
si in tal senso.

E. Sabella
Capo Gruppo PD

* * *
A questo punto abbiamo in-

terpellato Marco Lanzani, as-
sessore al Bilancio e alla Fiera
del Perdono

Assessore Lanzani, alla luce
della recente finanziaria le feste
patronali dovranno slittare alla
domenica successiva. Cosa suc-
cederà alla Festa del Perdono?
Lei in qualità di assessore alla
festa cosa ne pensa? Come sarà
la festa?

Giovedì è già giorno di mer-

cato con la città parzialmente
chiusa, si tratterebbe di “allar-
gare” un po’ di più il mercato.
Inoltre faccio rilevare che:

- le scuole sono già in vacan-
za essendo Giovedì Santo;

- i negozi sono tutti aperti e
lavorano, da sempre, più degli
altri giorni;

- il santo patrono di Melegna-
no è San Giovanni Battista, an-
che se le modalità del patrono
sono applicate al Perdono;

- la stragrande maggioranza
delle migliaia di visitatori del
Perdono proviene da fuori città
dove, non è giorno festivo.
Quindi è tutta gente che ha pre-
so giorno di ferie o non lavora.
Dunque, per l’affluenza di pub-
blico, il problema non sussiste.

Alla luce di tutto ciò, lavore-
ranno gli uffici pubblici, banche
e le poche industrie che ancora
operano a Melegnano e essendo
più del 90% coloro che abitano
a Melegnano ma che lavorano
altrove. Per queste persone, se
vogliono, vale la giornata di fe-
rie come è sempre stato.

Nel nostro caso, secondo me,
il problema è ampiamente risol-
vibile, basta un po’ di volontà,
risolverei anche eventuali pro-
blemi, se persisteranno, con la
polizia locale.

Riceviamo e pubblichiamo Elettra Sabella ha sollevato la scottante questione

Palazzo Broletto e la lotta all’evasione
L’intervento

Tenere in buono stato le strade è un dovere
di chi amministra: si, ma di tutti !

Il Comune sarà chiamato
a collaborare col fisco O la borsa

o la vita

La Fiera del Perdono: un peccato
se dovesse essere spostata

una città piccola come la nostra
in cui  la rete di legami e di co-
noscenze (familiari e amicali) è
molto ramificata. 

Prima di tutto perché sarebbe
scambiato per una sorta di “de-
lazione tributaria” e poi perché
minerebbe alle fondamenta il-
consenso della giunta in carica. 

“Le tasse devono pagarle tut-
ti” afferma però a questo pro-
posito il sindaco Vito Bellomo.
Che relativamente alla collabo-
razione con l’Agenzia delle En-

trate afferma: “Abbiamo a suo
tempo stipulato un accordo con
gli uffici fiscali, che sta funzio-
nando. Ritengo sia positiva la
collaborazione con lo stato  a
patto però che non siano previ-
ste procedure che appesantisca-
no la macchina comunale. Tut-
tavia ritengo si debba concede-
re maggiore potere d’imposi-
zione ai comuni”.

Anche Silverio Pavesi, con-
sigliere comunale del PD, pun-
ta la sua attenzione alla lotta al-
l’evasione. “Il comune dovrà

incrementare gli sforzi in que-
sto senso, prevedendo dei soft-
ware in grado di rilevare ano-
malie e far emergere le vere
evasioni. Inoltre sarebbe neces-
sario  un sistema di riscossione
di quanto accertato. Gli sforzi
devono interessare un pool di
uffici, nell’ottica di un vero e
proprio federalismo fiscale.

Pavesi critica poi l’ammini-
strazione comunale: “Non ho
visto sinora  alcun impegno da
parte della giunta Bellomo nel-
la lotta all’evasione”.

per un'altra economia: quella
costruita sull'impegno a mette-
re a frutto le proprie capacità,
sulla disponibilità alla fatica e
al sacrificio per una vita opero-
sa e dignitosa, sulla cura per
costruire relazioni di solidarie-
tà, su scelte di sobrietà, sul di-
sagio per lo sperpero, sull'arte
del risparmio, senza aspettarsi
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consegnare la tua borsa per ga-
rantirti la vita: “Se investi i tuoi

soldi in questi numerini, ti
assicuro che come per magia si
moltiplicano e ti faccio ricco
senza fatica. Certo qualche ri-
schio c'è ...”. Peccato che per
chi abbocca il rischio c'è sem-
pre e la borsa si porta via come
niente i tuoi soldi e non ti resta
neppure un pezzo di carta di ri-
cordo.

Forse questi nnumeri birichini
che continuano a danzare po-
trebbero convincerci che la bor-
sa non è una cosa seria e che la
borsa non salva la vita. Non cre-
do che Gesù quando ha raccon-
tato la parabola dei talenti pen-
sasse agli investimenti in borsa.

Mi viene da pensare che i
cristiani dovrebbero avere
energia e fantasia per insistere

(continua da pag. 1)

Ricordo di don Cesare
Il 3 settembre 2011 sono trascorsi nove anni dalla morte del
sacerdote melegnanese.
La comunità parrocchiale di San Giovanni Battista ha ricor-
dato l’anniversario con una preghiera di suffragio, durante le
celebrazioni eucaristiche nella Basilica Minore, dove don
Cesare prestò il suo qualificato servizio.
Rinnoviamo a don Cesare la nostra gratitudine per il bene da
lui compiuto, e la riconoscenza per le innumerevoli iniziati-
ve, che hanno dato prestigio e onore alla nostra città.

qualche improbabile moltipli-
cazione di soldi dalle alterne
vicende della borsa, senza pre-
tendere che ci sia sempre qual-
cun altro che deve pensare a
come aggiustare il mondo. I
cristiani potrebbero persino ri-
cordare quella rivelazione di
Gesù che proclama beati i po-
veri e minaccia guai per i ric-
chi. E quella parola, che sem-
bra così inattuale, che rivela: la
vita di un uomo non dipende
dai suoi beni. Tra la borsa e la
vita è meglio scegliere la vita.

Il Vicario Episcopale,
Mons. Mario Delpini

(continua da pag. 1)

“Sì alle primarie del centro-
sinistra per la scelta del candi-
dato sindaco”. Il Partito demo-
cratico lancia la sfida al sinda-
co Vito Bellomo. A meno di 8
mesi dalle comunali della pri-
mavera 2012, il coordinatore
del Pd Dario Ninfo ha illustrato
le strategie del maggior partito
d’opposizione.

Già, ma quando potrebbero
tenersi?

“Per quanto ci riguarda, subi-
to prima di Natale”.

Primarie, ma aperte a chi?
“Siamo pronti a dialogare

con l’Udc, la Sel, l’Idv, la Fe-
derazione della sinistra e le li-
ste civiche che si riconoscono
nei valori del centrosinistra.
Sull’argomento a breve pro-
muoveremo degli appositi in-
contri”.

Il programma politico-am-

Dario Ninfo illustra le strategie per le elezioni del Sindaco

Il PD chiede le primarie
per la scelta del canditato

ministrativo prima o dopo la
consultazione popolare?

“Le primarie dovranno esse-
re precedute da un accordo su
un programma politico-ammi-
nistrativo comune, su cui peral-
tro noi del Pd stiamo già lavo-
rando con una serie di tavoli su
4 tematiche ben definite (svi-
luppo economico, scuola e ser-
vizi sociali, sicurezza, ambien-
te e territorio) ”.

Già, ma quali sono i nomi
dei candidati?

“Ne stiamo discutendo al-
l’interno del partito: intendia-
mo indicare una nostra candi-

datura, non necessariamente
però iscritta al Pd. Guardiamo
infatti anche al mondo associa-
tivo e professionale presente a
Melegnano. E’ necessario un
generale rinnovamento della
classe politica legata alla nostra
coalizione, che del resto in que-
sti anni all’interno del Pd ab-
biamo già avviato”.

Tra i possibili candidati si è
fatto anche il suo nome. Con-
ferma?

Non ho ambizioni di quel ti-
po, il mio obiettivo è di costrui-
re un partito più forte ed un
centrosinistra più coeso per
sconfiggere il centrodestra, ri-
portare il Pd alla guida di Mele-
gnano, ridare speranza e futuro
alla nostra città”.



Estate di intensi lavori per le
strade di Melegnano, e la città
cambia look. Per rifare il lifting
ad alcune vie e ad alcuni ango-
li della città palazzo Broletto ha
investito un milione di euro.
Una cifra notevole per rimette-
re il manto stradale a posto in
zone dove la situazione aveva
assunto toni drammatici.

L’estate peraltro è il periodo
deputato per rimettere a posto
le strade, in attesa delle piogge
autunnali e del gelo invernale.

All’angolo tra viale Preda-
bissi e via Giardino, due tra le
strade più trafficate di Mele-
gnano, è stata costruita una ro-
tatoria per moderare la velocità
dei veicoli in transito nella zo-
na. Ma l’intervento ha visto an-
che la realizzazione di una serie
di marciapiedi davanti  all’isti-
tuto di istruzione superiore Be-
nini, il cui ingresso in tal modo
è stato messo in sicurezza, e il
rifacimento del manto stradale
in viale Predabissi. La rotatoria
tra viale Predabissi e via Giar-
dino, però, è stato solo uno dei
tanti interventi estivi program-
mati ed eseguiti a Melegnano.
Dopo i lavori su diverse strade
secondarie di via Giardino, i la-
vori hanno interessato le vie
Platani, Veneto, Castellini e 23
Marzo, ma anche i tratti urbani
della via Emilia e della provin-
ciale Cerca. I residenti del
quartiere Pallavicina, però, so-

no sul piede di guerra. “I lavori
estivi non hanno interessato al-
cun modo il nostro quartiere,

hanno attaccato, che dunque
continua a restare abbandonato
a se stesso”.

Riceviamo e volentieri pubblichiamo intervento dell’on Quartiani

Molte zone della città
cambiano il loro look

Ricordando Walter Bonatti, grande uomo
coraggioso alpinista, stimato italiano

Signor Presidente, è di poche
ore fa la notizia della morte di
Walter Bonatti, un grande alpi-
nista e un grande italiano. È
giusto, credo, ricordare la sua
figura, la figura di un uomo che
ha dedicato gran parte della vi-
ta alla montagna ed è stato per
una generazione intera il sim-
bolo della pratica alpinistica
moderna, intesa come l’andare
per monti con spirito di avven-
tura, di rottura dagli schemi
della quotidianità e, per dirla
con Reinhold Messner, con
quella libertà di andare dove si
vuole, preparandosi fisicamen-
te e mentalmente con l’ausilio
della tecnica, ma senza artifici,
nel rispetto dell’ambiente, della
montagna e dei limiti di ciascu-
na persona che con la monta-
gna non intende competere, ma
assecondarne e raccoglierne fi-
no in fondo il fascino che essa
esercita, i misteri che nasconde,
rispettando la sua natura e le
sue leggi inesorabili. Walter
Bonatti, con il suo modo di fa-

re alpinismo, ha superato un’in-
tera epoca, segnandone i confi-
ni e le modalità nuove, le mo-
dalità dell’alpinismo moderno
nel mondo, a cominciare da
quel 1954 quando, con spirito
di abnegazione, solo tardiva-
mente riconosciutogli dalla co-
munità nazionale e alpinistica,
portando oltre gli otto mila me-
tri del K2 le bombole di ossige-
no necessarie alla conquista ita-
liana della vetta, dimostrò, tra
l’altro, che si poteva salire a
quelle quote himalayane senza
l’ausilio dell’ossigeno e con
tecnica alpina. Walter Bonatti,
che rappresenta una leggenda
dell’alpinismo e insieme anche
una di quelle figure che, prima
operaio poi diventato guida al-
pina e ancora affermato scritto-
re di montagna e di avventure
in ambienti impervi e ostili, ha
saputo legare la passione alla
professione senza mai scadere
nel mito della superiorità del-
l’uomo sull’ambiente naturale.
Bonatti ha illustrato nel mondo

l’Italia e nella società l’alpini-
smo e la sua pratica fuori dagli
eccessi della sportività spinta
all’estremo e del gesto fine a se
stesso. Per questo gli diciamo
grazie. Bonatti con le sue im-
prese e suoi gesti, tra l’altro,
smise di fare alpinismo estremo
quando ritenne raggiunto il
proprio limite. Bonatti nella vi-
ta ci ha insegnato che c’è un li-
mite alla competizione, c’è un
limite con il quale ognuno può
e deve misurarsi, innalzandolo
fin dove ritiene di poter arriva-
re, ma mai imponendolo ad al-
tri e men che meno pretenden-
do che altri vi si misurino a ri-
conoscimento di una sorta di

patente che nessun alpinista
può monopolizzare. Bonatti ha
superato i limiti dell’alpinismo
classico, ma non ne ha mai con-
testato l’ispirazione, lo ha inno-
vato senza disconoscerlo. An-
che in questo ha onorato la tra-
dizione dell’alpinismo e della
montagna italiana. Bonatti, se
fosse qui, mi criticherebbe per
averlo ricordato. Infatti, egli
non ha mai agito per la gloria e
la notorietà fine a se stessa.
Tuttavia, mi è parso opportuno,
signor Presidente, ricordarlo in
Parlamento a poche ore dalla
sua scomparsa

On.le Erminio Quartiani

Stagione di lavori per le strade di Melegnano
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lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”

Ospite graditissimo l’ex portierone Francesco Toldo

I’Inter club Melegnano dona 1500 euro
per gli scopi sociali di Inter Campus

Nell’ambito delle Giornate
dello sport, gradito ospite dell’In-
ter Club Melegnano, è venuto a
Melegnano l’ex  portierone Fran-
cesco Toldo, nella sua nuova ve-
ste di ambasciatore di Intercam-
pus. Erano presenti le autorità lo-
cali nelle persone dell’Assessore
ed organizzatore della manifesta-
zione, Denis Zanaboni ed il Vice-
sindaco Enrico Lupini, Fausto
Sala, Responsabile del Coordina-
mento degli Interclub, Alberto
Morelli, ex Presidente dell’Inter-
club ed ora Coordinatore degli
Interclub del Sud Milano, Giovan
Battista Giuffrida, Coordinatore
degli Interclub del Nord Milano,
il Neo Presidente dell’Interclub,
Roberto Maraschi, il Vicepresi-
dente, Manuela Marchesi, il Te-
soriere, Paolo Canepa ed un nu-
trito gruppo di consiglieri tutti
nelle loro smaglianti magliette
bianche con lo stemma del club
aspettavano con ansia il fatidico
momento. Ed ecco alle 12.30 la
statuaria figura di Toldo si profi-
lava all’orizzonte, subito subissa-
ta da cori di bambini, di giovani e
meno giovani. Chi scrive può te-
stimoniare come il “Francesco
Portiere” per antonomasia si con-
cedesse a tutti, ed in modo parti-
colare ai bambini facendoli salire
su una sedia per poterli meglio
abbracciare, e distribuendo auto-
grafi, sorrisi e abbracci senza mai
stancarsi, anzi, dimostrando mo-
di simpatici ed intavolando brevi

creativi attraverso l’impegno di
duecento operatori scelti sul ter-
ritorio, e altrettanti volontari, in
diciassette nazioni incluse uffi-
cialmente nel circuito di Inter
Campus, e tante altre che sono
state e vengono coinvolte in atti-
vità di stage, progettazione, inter-
venti volti a risolvere situazioni
di forte disagio. Come si può an-
che leggere nel sito ufficiale. Il
mondo di Inter Campus è questo,
un’esperienza ricchissima di sto-
rie di vita, maturata in anni di la-
voro portato avanti a volte in
condizioni quasi proibitive, con
molta determinazione e coraggio,
recuperando al calcio e quindi al
gioco bambini di realtà diverse
come in Brasile, Cina, Camerun,
agendo dove la guerra ha portato
distruzione, ma esiste ancora un
futuro, e il futuro sono proprio i
bambini”.

In Italia, ad esempio, la Fonda-
zione ha sposato una serie di ini-
ziative atte a dare un concreto
aiuto ai bambini dell’Abruzzo,
colpito dal disastroso terremoto,
con diverse iniziative. Come ha
avuto modo di ribadire lo stesso
Francesco Toldo, in occasione di
un’affollata riunione di tifosi a
Pinzolo: “parlare di Intercampus
vuol dire parlare dell’anima del-
l’Inter e di tutto quello che il pro-
getto sociale nerazzurro realizza
nel mondo, che e’ un modo di es-
sere e di fare, senza cercare nulla,
tanto meno calciatori. Questi so-
no i colori dell’Inter, di una so-
cieta’ limpida che cerca di aiuta-
re, attraverso il calcio, chi ha piu’
bisogno. Qui, a Milano, in Italia,
nel mondo: con forza e con l’aiu-
to e la generosita’ del popolo ne-
razzurro”. Dopo un felice tour de
force, tra autografi firmati e foto
scattate con i fans, il Presidente
Roberto Maraschi ha donato l’as-
segno da € 1.500,00 che, attra-
verso l’Interclub, i tifosi mele-
gnanesi hanno devoluto agli sco-
pi benefici di Intercampus. Da
parte sua Toldo ha ringraziato
tutti per la splendida giornata.

Federico Bragalini

colloqui con chi si avvicinava.
Ma nella realtà le motivazioni
che avevano portato Francesco
Toldo nella nostra città erano ben
più nobili della semplice festa
dello Sport

Inter Campus infatti è una fon-
dazione nata da una felice intui-
zione della Famiglia Moratti, nel
1997 e tesa ad interventi sociali e
di cooperazione utilizzando l’at-
tività sportiva “come strumento
educativo per restituire a 10.000
bambini bisognosi tra gli 8 ed i
14 anni il diritto al gioco”; ciò
viene realizzato nelle aree più de-
presse del pianeta ed in situazio-
ni particolari, attraverso 23 pro-
grammi con il supporto di 200
operatori locali.che in diverse
parti del mondo coordinano le at-
tività benefiche della Fondazio-
ne. Oltre al Presidente Carlotta
Moratti, figlia del Presidente del-
l’Inter Massimo, fanno parte del-
lo Staff, Paola Amorese: Ammi-
nistrazione e Logistica, Nicoletta
Flutti: Responsabile Comunica-
zione e Sviluppo, Aldo Montina-
ro: Direzione Area Tecnica, Gior-
gio Colnaghi: attività ricreative,
Gianluca Andrissi: consulente
tecnico e alcuni responsabili di
varie parti del mondo: come
Massimo Seregni: Coordinamen-
to e Sviluppo Africa, Christian
Valerio: Project Manager Est Eu-
ropa e Messico, Annalisa No-
vembre: Project Manager Comu-
nicazione e Romania. Del Consi-
glio di Amministrazione fanno
parte, Angelomario Moratti, fi-
glio del Presidente dell’Inter
Massimo; Amministratore dele-
gato, Marco e Giacomo Capelli-
ni, Luis Felipe Figo e Francesco
Toldo: Consiglieri. Più di dieci
anni di lavoro, serio, efficace, si-
lenzioso, dedicato a quasi dieci-
mila bambini che ogni anno ve-
stono la maglia nerazzurra nel
mondo. Un gruppo di lavoro che,
come riportato dal Sito ufficiale
“insieme ad uno staff di sette tec-
nici, con passione coordina e ag-
giorna l’insegnamento del calcio,
ma anche i progetti educativi e ri-
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Pubblichiamo un articolo
scritto da Samuele Pozzi, mele-
gnanese, titolare di Conciliabi-
mus, la prima e per ora unica
società del sud milano abilitata
dal ministero ad esercitare la
funzione di conciliazione di-
ventata da poco obbligatoria
per legge
Premessa:

Usi e Costumi. Per definizio-
ne siamo abituati a fondare le
nostre azioni sulla consapevo-
lezza che le cose “devono esse-
re fatte così” frase che spesso ci
diciamo da soli nella mente.
Così facendo però non accettia-
mo alcun tipo di cambiamento
nella nostra sfera di vita perso-
nale, lavorativa e quindi sociale.

Storia: abbiamo accettato
l’innovazione della moneta uni-
ca europea come primo impor-
tante segno di un cambiamento
sociale, forse non dando troppo
peso che legato ad esso ne sa-
rebbero arrivati anche molti al-
tri, magari meno rumorosi, ma
comunque significativi.
Oggetto:

ISTITUTO della CONCI-
LIAZIONE: voglio parlarVi in
particolare della Innovazione
nel sistema Giudiziario intro-
dotto a seguito del recepimento
di una Direttiva CEE, quindi
comunitaria, la n. 2008/52/
CEE, e di lì la sua integrazione
con il D.Lgs. 28/2010 e del

D.M. 180/2010 e successivi.
Siamo un paese litigioso, e con
un sistema giudiziario lento,
questo è quanto risulta dalle ta-
belle successive. L’ISTITUTO
della CONCILIAZIONE ha i
seguenti vincoli che poi sono i
suoi obiettivi: finalizzare il
Procedimento entro e non oltre
i 4 mesi, agevolare gli AC-
CORDI tra le Parti nei suddetti
tempi con la medesima autore-
volezza conferita da un Accor-
do Legale e/o da una Sentenza
in Giudizio. MODALITA’ del
Procedimento con UFFICIALI-
TA’ del Risultato del Procedi-
mento ed Informalità nella ge-
stione dello stesso.

Per introdurre più veloce-
mente lo strumento conciliativo
nel panorama normativo e cul-
turale italiano, il Legislatore ha
“forzato” la libertà delle parti,
prevedendo criteri di procedibi-
lità del giudizio, (D.Lgs.
28/2010, art. 5). Infatti da mar-
zo 2011, NON è più possibile
incardinare una causa senza
prima aver tentato l’esperimen-
to di una CONCILIAZIONE
Stragiudiziale, nelle seguenti
materie di Legge: Diritti Reali,
Successioni Ereditarie, Patti di
Famiglia, Locazione, Comoda-
to, Affitto d’Azienda, Contratti
Assicurativi e Bancari, Risarci-
mento del Danno derivante da:
Responsabilità Medica, Diffa-

mazione con il mezzo della
Stampa o con altro mezzo di
Pubblicità.

Dal Marzo 2011 in aggiunta
sarà Obbligo anche: Condomi-
nio, Risarcimento del Danno
derivante da Circolazione di
Veicoli e Natanti.

La Rinuncia alla CONCI-
LIAZIONE nelle materie ob-
bligatorie deve essere espressa
e scritta nei suddetti casi, inol-
tre il vostro Legale di parte vi
deve informare di tutto ciò,
compreso il fatto che se proce-
de in Giudizio senza aver tenta-
to la CONCILIAZIONE prima,
laddove l’unica ISTITUZIONE
titolata a fare ciò per Legge è
appunto L’Organismo di Con-
ciliazione, il GIUDICE al pri-
mo esame della causa rimanda
ad un tentativo di CONCILIA-
ZIONE.

Che dire CONCILIATE, fa
bene al PORTAFOGLI, alla
SALUTE ed alla SOCIETA’ !

CONCILIABIMUS SRL –
ORGANISMO di MEDIAZIO-
NE riconosciuto dal Ministero
di GIUSTIZIA al n. 412 del
R.O.M. Registro Organismi di
Mediazione – Riferimenti
–Email: info@conciliabimus.it
– www.conciliabimus.it Via G.
Brodolini, 4 – MELEGNANO
(MI) - Per appuntamenti chia-
mare il numero di Tel.
348/6395764 (POZZI) –

È un procedimento per snellire i tempi dei processi

Un progetto ambizioso che ha l’obiettivo di raccogliere documenti e testimonianze del passato

La memoria di Melegnano
in una grande iniziativa

L’istituto della Conciliazione,
una novità nel sistema giudiziario

munità, allo Stato eccetera. Ri-
cordiamo come fino alla metà
del secolo XIX Melegnano
avesse, in campo economico
una doppia vocazione, agricola
e commerciale mentre in cam-
po sociale alla molte confrater-
nite religiose si sono aggiunte o
sostituite nel tempo associazio-
ni laiche di solidarietà. Dalla fi-
ne del XIX alla metà del XX la
predominanza è stata del setto-
re manifatturiero. Da sempre la
funzione aggregante e di servi-
zio della Comunità melegnane-
se al circondario ha caratteriz-
zato il territorio al punto che ri-
cercatori del PIM (Piano inter-
comunale milanese) anni ad-
dietro avevano individuato una
somiglianza del territorio “me-
legnanese” con il territorio
“monzese”, benchè la città ex-
capitale avesse ben superiore
rilevanza storica ed economica.
La consapevolezza della nostra
piccola “storia” anche per in-
terpretare la grande “storia” po-
trebbe far parte dell’educazio-

ne, anche permanente, della cit-
tadinanza, a cominciare dalle
scuole. Si tratterebbe della rap-
presentazione delle nostre radi-
ci e del nostro essere attuale,
rinfrescando per l’occasione
più virtuose tradizioni civiche
del passato. Si rinsalderebbe il
senso di appartenenza alla Co-
munità e si affronterebbe con-
sapevolmente il tema dell’ac-
coglienza e della sussidiarietà.

E’ nota la scarsità di raccolte
pubbliche nel territorio: gli at-
tuali rilevanti presidi delle no-
stre memorie storiche fruibili,
con limitazioni, dal pubblico
sono l’Archivio della Parroc-
chia di San Giovanni Battista,
in assoluto di notevole impor-
tanza, l’Archivio storico del
Comune di Melegnano, per vi-
cende storiche pressochè man-
cante di materiale antecedente
l’unità nazionale e lacunoso in
altri periodi ma peraltro molto
ben organizzato e la piccola
raccolta di reperti relativi alla
battaglia dell’8 giugno 1859.

Ovviamente non dobbiamo di-
menticare il materiale conser-
vato soprattutto presso l’Archi-
vio di Stato di Milano ma an-
che al Museo del Risorgimento
di Milano ed in altre Raccolte
pubbliche e private tutte fuori
Melegnano e avvicinabili dagli
studiosi. L’idea di raccogliere a
beneficio di tutti, a Melegnano,
la potenzialmente notevole –
non necessariamente per quan-
tità- traccia della storia locale
va pertanto tradotta in pondera-
te iniziative; sarà inevitabile
iniziare da un singolo e ben de-
limitato settore per poter con-
cretizzare un risultato.

Le vicende belliche
Pertanto, i promotori di que-

sta iniziativa hanno inizialmen-
te focalizzato il loro interesse
sul censimento dei reperti e do-
cumenti legati alle vicende bel-
liche che hanno coinvolto citta-
dini del Melegnanese dal Ri-
sorgimento fino ai nostri giorni.
Si cercheranno notizie di diari,
anche fotografici delle campa-
gne militari, armi e divise, do-
cumenti ma anche racconti del-
l’impatto sulla popolazione ci-
vile delle campagne coloniali
ma specialmente dei due con-
flitti mondiali, che hanno coin-
volto maggiormente la popola-
zione civile, dal maggiore coin-
volgimento delle donne alla
produzione alle rinunce, alle
offese del nemico, bombarda-
menti, rapine e rappresaglie.
Danni arrecati anche alle popo-
lazioni civili delle nazioni oc-
cupate dal nostro Esercito.

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

zioni gradite ed a fornire gli
spazi; così pure non è prevista
la raccolta di denaro da sponsor
e dai cittadini. La partecipazio-
ne consisterà nel mettere a di-
sposizione il proprio tempo,
conferire beni, servizi ed attrez-
zature, a titolo gratuito, nello
spirito di condivisione di un
ambizioso progetto civico, cul-
turale ed educativo. Promotori,
organizzatori e conduttori delle
varie fasi del progetto saranno
le Associazioni presenti sul ter-
ritorio già provviste di struttura
e di volontari e ben visibili da
parte del pubblico. Per i singoli
settori di attività una o più As-
sociazioni avranno la responsa-
bilità dell’operazione, coadiu-
vate dalle altre disponibili.

Gli ambiti di interesse
I potenziali campi di interes-

se sono vari: attività sviluppate
nelle famiglie, attività agricola,
artigianale, commerciale ed in-
dustriale, nel servizio alle Co-

Ricordiamo anche i profughi
dalle zone belliche o i feriti
ospitati a Melegnano. Le poche
pubblicazioni e la scarsa docu-
mentazione disponibile in ma-
teria forniranno almeno i palet-
ti per la ricerca.

Si è deciso di iniziare da que-
sto capitolo per motivi sia con-
tingenti, per l’avanzata età dei
sopravvissuti e per il ricordo
ancora vivo nelle famiglie che
conservano i cari effetti  ma an-
che per interpretare, finalmen-
te, indipendenti e doverosi sen-
timenti di rispetto per i sacrifici
imposti a generazioni di concit-
tadini ed alle loro famiglie e di
compassione per i danni rice-
vuti ed arrecati. Si potrà docu-
mentare, con le “piccole storie”
individuali i sentimenti e le
condizioni operative, i materia-
li a disposizione e la qualità
dell’organizzazione vissuti dai
nostri soldati e dalla popolazio-
ne da confrontare con le rela-
zioni sulla “grande storia” e
con l’oblio ufficiale, relativa-
mente alla prima guerra mon-
diale a causa dell’instaurarsi
della dittatura e per la seconda
a seguito del patteggiamento
con i vincitori delle proprie re-
sponsabilità da parte dei mag-
giori interessati. La sola causa
di ogni male, assolta la classe
dirigente e molti altri, è stata
individuata nel regnante di tur-
no. Oltre a capire alcuni per-
ché, forse molti capirebbero co-
me le guerre (anche quelle pri-
vate) non andrebbero iniziate,
se possibile, dato che poi le
conseguenze negative derivano
in modo imprevisto e tanti, fa-
talmente, perdono anche l’in-
nocenza.

Il coinvolgimento delle asso-
ciazioni

L’iniziativa procederà modu-

larmente in rapporto al’interes-
se manifestato dai detentori il
materiale storico, coinvolgendo
inizialmente i simpatizzanti
delle Associazioni. Sarebbe
gradita la visibilità che “il Me-
legnanese” potrebbe assicurare
verso la Popolazione in genera-
le. Nel frattempo altre Associa-
zioni potrebbero aggiungersi al
gruppo iniziale su basi di pari-
tà. L’interesse che potrà susci-
tare l’iniziativa nella Popola-
zione mostrerà, ce lo auguria-
mo, il grado di coesione della
nostra Comunità e l’interesse a
documentare a vantaggio delle
prossime generazioni le nostre
radici in modo assolutamente
indipendente da moventi eco-
nomici o letture faziose, senza
protagonismi e riscoprendo il
piacere del fare gratuito ed in-
telligente di persone motivate;
la realizzazione del progetto
durerebbe alcuni anni e rappre-
senterebbe un biglietto da visi-
ta del territorio come, ad esem-
pio, già avviene per S.Angelo
Lodigiano con il Museo delle
attività Agricole. 

Successivamente, in aderen-
za alla missione delle varie As-
sociazioni si potranno iniziare
raccolte relative ad altri settori,
ad esempio cercando di acqui-
sire gli archivi delle grandi in-
dustrie melegnanesi o docu-
mentare l’attività dei missiona-
ri melegnanesi nei Paesi più ar-
retrati o mettendo in sicurezza
gli archivi privati delle famiglie
disponibili. L’inserimento in
strutture qualificate o addirittu-
ra monumentali presenti sul
territorio, senza necessità di
nuove costruzioni consentireb-
bero significativi effetti siner-
getici nella memoria del “pas-
sato” e del “presente” che di-
verrà a sua volta il “passato”.

Lorenzo Miracoli

(continua da pag. 1)

El Generani e un’altra storia meregnanina

Questa foto scattata dal foto-
grafo Besozzi la diss tùta del
nostro Luigi Generani come
uomo dell’anno!

In quest’anno così ricco di ce-
lebrazioni per i centocinquan-
t’anni dell’Unità d’Italia, il no-
stro Generani si può dire che sia
stato il grande protagonista sia
nelle manifestazioni svoltesi
della nostra città, nonché in nu-
merose altre città italiane. In
particolare in Irpinia è stato pre-
miato dal Sindaco del posto per
la sua partecipazione come vo-
lontario durante il terremoto che
aveva colpito numerose località
dell’avellinese. Un altro ricono-
scimento gli è venuto dal Presi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano per i suoi acquarelli

sulla battaglia del-
l’Otto giugno. Infi-
ne a Marsala, come
garibaldino e a
Melegnano come
figura di Giuseppe
Garibaldi in varie
rievocazioni, a Mi-
lano e a Lodi come
austriaco e ultima-
mente nelle sagre
rionali della nostra
città come alfiere o
bersagliere.

Tutti lo ricorda-
no come ricercato-
re, madonnaro o
semplice collezio-
n i s t a ,
s e m p r e
pronto a
f o r n i r e
oggetti o
s t a m p e
per le va-
rie mo-
stre o

rassegne, con grande
disponibilità, e sem-
per a quel pressi, per
qualsiasi occasione.

Ricordiamo anche i
suoi libri in collabo-
razione con l’amico
Giovanni Colombo,
che ricordano le vi-
cende meregnanine e
i robb de Meregnan:
“La storia del Gamba
de legn”, “La curt di
Angiull”, “Meregnan
e meregnanin”, “Cu-
me sevum” e “I nu-
vant’ann de la Banda
dell’Uratori”. Questi
libri, editi senza nes-
sun ‘patrocinio del

Comune’, sono quasi tutti esau-
riti, e con il ricavato delle ven-
dite è stato possibile contribui-
re alle opere caritative e al vo-
lontariato della nostra città.

Per l’anno prossimo, sempre
in collaborazione con l’amico
Giovanni Colombo, è prevista
un’altra storia meregnanina:
“Uffelee fa el tu mestee”, con
botteghe, laurèri e mestee della
vecchia Meregnan, con un am-
pio servizio fotografico della
raccolta di Luigi Generani.

All’amico Luigi con affetto e
riconoscenza…

El Culumbin

Settimana della Cultura - Melegnano, 2 - 9 ottobre 2011
                                      _________________

Sala Conferenze 
Castello Visconteo-Mediceo di Melegnano 

(ingresso gratuito)

giovedì 6 ottobre 2011 - ore 21,00

INVITO

alla Conferenza dal titolo

Il Risorgimento a Melegnano e dintorni 
Documenti storico-postali 

delle Cinque Giornate di Milano (1848)
e della Seconda Guerra d'Indipendenza (1859) 

a cura di GianEnrico Orsini 

nell'ambito del 150° dell'Unità d'Italia,

con mostra e proiezione di documenti filatelici e non   

* * * * *

Seguirà la presentazione del libro di GianEnrico Orsini

Stammlager VB
Baracca 27

Storie di prigionia

a cura dell'Autore e del Dr. Daniele Acconci 
direttore de "Il Melegnanese"
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Classe 1949: Serata Conviviale
La classe 1949 si troverà il giorno 8 ottobre (sabato) alle ore
20,30 presso il ristorante “Il Telegrafo” per stare ancora una
volta insieme. È una iniziativa che il caparbio Andrea Calien-
do cerca di portare avanti annualmente perchè è convinto
sempre di più che è bene lo stare insieme, dialogare, scam-
biare le proprie opinioni, parlare della vita  quotidiana, di co-
me si vive a Melegnano oggi confrontandolo con come si vi-
veva ieri. Beh questi giovani del “49” esalteranno quasi cer-
tamente gli anni ‘60- ‘70 e ‘80.
L’invito è rivolto alla classe del “49”, ma per restare nello
spirito dell’unità, tutti coloro  che desiderano aggregarsi  a
questi “ragazzi”  possono partecipare alla serata conviviale.
Per tutti il ritrovo è presso il ristorante “Il Telegrafo” via Zua-
vi – Melegnano- alle ore 20,30. Il costo pro capite è di €
35,00.
Tutti coloro che sono interessati devono dare la propria con-
ferma a Caliendo Andrea tel. 029833651 – 3387016256, en-
tro il giorno 2 ottobre 2011.

Caliendo Andrea

infatti pagato 53.405 euro alla
ditta Costa, 49.198 euro alla dit-
ta Gasparoli, 11mila euro alla
ditta Morosini e ben 18.958 eu-
ro al comune di Melegnano per
l’occupazione del suolo pubbli-
co. Il rimborso di 122.000 euro
a seguito dell'incendio dell'esta-
te 2006 è stato ormai consumato
in toto, ecco quindi che diventa
fondamentale il sostegno econo-
mico dei fedeli per fare fronte
all’ingente spesa. Se poi qualcu-
no, più attento e disponibile,
vorrà contribuire a ricordo dei
propri cari anche defunti, il suo
sforzo sarà certamente gradito e

lo annovererà tra i perenni bene-
fattori della nostra cara ed ama-
ta chiesa. Del resto, nei secoli i
fedeli melegnanesi si sono pro-
digati per conservare i loro edi-
fici religiosi, a cui sono da sem-
pre particolarmente legati.

Le parrocchie di Melegnano
e Vizzolo Predabissi avranno lo
gioia di ospitare da Sabato 8 a
Martedì Il Ottobre 67 seminari-
sti della nostra Diocesi, prove-
nienti dal Quadriennio Teologi-
co di Venegono Inferiore, che
saranno in mezzo a noi per ani-
mare una Missione Vocazionale
straordinaria nelle nostre città.
Sarà un'occasione preziosa per
conoscere più da vicino questi
giovani e la loro vocazione al
ministero ordinato: la loro pre-
senza sarà anche per tutti noi
un richiamo forte a intendere la
vita come risposta a una chia-
mata del Signore.

I seminaristi incontreranno i
nostri ragazzi, adolescenti e
giovani negli oratori e nelle
scuole; offriranno la loro testi-
monianza durante le Sante
Messe; si renderanno presenti
nelle nostre famiglie.

Per questo facciamo appello
alla vostra ospitalità, perché i
seminaristi dovranno essere ac-
colti per la notte e per alcuni
pasti nelle famiglie.

Sarebbe bello che le prime
famiglie a sentirsi coinvolte
nell'ospitalità fossero quelle dei
ragazzi, degli adolescenti e dei
giovani della parrocchia!

In particolare la famiglia
ospitante dovrà garantire: un
posto letto per le sere di sabato,
domenica e lunedì, la colazione

di domenica, lunedì e martedì;
il pranzo e la cena di domenica;
la cena di lunedì e martedì.

Per ulteriori informazioni ci
si può rivolgere ai sacerdoti, in
Parrocchia o in Oratorio.

La foto

Terminato finalmente il restauro
nell’ antica chiesa di San Rocco

La missione del sacerdote
incontri vocazionali in città

Un estate al mare, con questo motivetto nelle orecchie dei signo-
ri Smacchia si sono recati in quel di Gatteo a Mare (FC) non senza
portare un pezzo di Lodigiano con loro. Sono infatti qui ripresi in
riva al mare mentre si tengono informati su ciò che accade dalle no-
stre parti.

Il campanile è tornato agli antichi splendori Invito a ospitare un seminarista per tre giorni

GIULIO COntI & C.  s.n.c.
P R A t I C H E  A U t O M O B I L I S t I C H E
MELEGnAnO - Via Vittorio Veneto, 87/89 - tel. 02.98.34.526 - 02.98.23.33.56

Fax 02.98.38.718 - www.acimelegnano.com - ma.conti@mosaico.aci.it

R I n n O V O  P A t E n t I

AUTOMOBILE CLUB MILANO

Ragioniera
Oltre 35anni di esperienza in contabilità, fino
alle scritture di bilancio; offresi anche per
mansioni meno qualificate, purchè in Mele-
gnano o limitrofi. Cell. 340/8010303

Dopo il periodo estivo, non
possiamo dimenticare la nostra
chiesa di San Rocco che, con
grande soddisfazione dei tanti fe-
deli da sempre legati all'edificio
religioso, è stata finalmente libe-
rata dal ponteggio Il campanile è
tornato agli antichi splendori,
mentre le quattro campane sono
state sistemate al loro posto dopo
essere state rimesse a nuovo.

Purtroppo quest’anno il no-
stro San Rocco non ha potuto ri-
vedere la chiesa aperta per la
sua ricorrenza, che il calenda-
riofissa al 16 agosto subito dopo
la grande festa dell'Assunta.
Durante la festa del rione di San
Rocco, il primo fine settimana
di settembre, invece, la proces-
sione per le vie del quartiere si è
svolta regolarmente e si è con-
clusa con la funzione religiosa
all’esterno della chiesa, la cui
prolungata chiusura ci invoglia
a coltivare l’attesa per l'ormai
prossima riapertura.

Terminati i lavori all'esterno
dell'edificio religioso, a fine
agosto è stata allestita, un'im-
palcatura all'interno della chie-
sa,per pulire e restaurare le ope-
re pittoriche presenti. Poi, sarà
restaurato anche l’antico coro li-
gneo e posizionato il pavimento
in cotto con tanto di riscalda-
mento a pavimento che, oltre a
riscaldare la chiesa, avrà una
funzione antiumidità.

Durante il periodo estivo, le
imprese Costa Gottardo e Ga-
sparoli hanno infatti completato
i lavori per riqualificare la fac-
ciata esterna, mentre la ditta
Morosini ha continuato l’inter-
vento sullaparte elettrica. Le co-
se belle richiedono una grande
spesa, e il recupero della chiesa
di San Rocco non fa eccezione.
In questi mesi la parrocchia ha

ACCADEMIA DELLE ARTI
UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO

MELEGNANO - Via Marconi,21
www.scuolasociale-accademiadellearti.it

CALENDARIO CULTURALE

SABATO 8 OTTOBRE ORE 18:00
Inaugurazione mostra “I magnifici anni ‘60”

GIOVEDÌ 27 OTTOBRE – ORE 15.30
Teatro alla Scala – Balletto “RAYMONDA”

SABATO 29 OTTOBRE ORE 18:30
Inaugurazione mostra “Italia in trincea”

DOMENICA 30 OTTOBRE ORE 15:30
“L’uomo prudente” Commedia brillante di C. Goldoni
Teatro Carcano

Per informazioni rivolgersi in segreteria da lunedì a venerdì
dalle ore 14:30 alle ore 18:30 tel. 029834087

Presentazione: “Amore galattico”
Melegnano si colora di fantascienza… Questo 1° Ottobre, presso la biblioteca di Melegnano ci sarà l’appuntamento con la prima
presentazione Melegnanese del romanzo “Amore galattico”, di Silvia Baroni. Primo romanzo edito per lei. Un romanzo dalla cu-
riosa trama che narra una storia che parla di amore ma anche di fantascienza, seguendo le tracce dei cerchi nel grano, un mistero
che ancora sembra non trovare risposte. Siete tutti invitati a conoscere questa storia e a fare due chiacchiere per domande e curio-
sità. L’appuntamento è per questo primo Sabato di Ottobre a partire dalle 16.30, presso la biblioteca Comunale di Melegnano in
Via Martiri della Libertà, 14. Per ulteriori informazioni: infosilvia91@tiscali.it
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Carissimo Direttore, prima di
esprimere i miei pensieri vorrei
ringraziarla anticipatamente per
lo spazio che mi dedica. Sono
un Melegnanese “adottivo”, so-
no consigliere comunale di
maggioranza (PDL), di profes-
sione sono Sottufficiale del-
l’Aeronautica Militare Italiana,
presto servizio presso l’Aero-
porto di Linate, cosa di cui sono
molto fiero. Sono stato in Koso-
vo per svolgere attività di pace e
sicurezza nei confronti dei citta-
dini che ne hanno avuto bisogno
e sono molto orgoglioso sia per
quanto riguarda il lavoro da me
svolto, che per quello dei miei
colleghi che continuano a farlo.
Sono arrivato a Melegnano nel
1991; non la conoscevo molto
ma mi è sembrata subito abba-
stanza tranquilla. Nel 1993 si è
trasferita anche mia moglie e
nel 1994 è nato il mio 1° figlio,
con la cui nascita ho iniziato a
frequentarla in modo più assi-
duo ed a conoscerla meglio se-
guendolo attraverso il suo per-
corso scolastico e sportivo. Non
partecipavo molto al dibattito
che si sviluppava, ma notavo
tante cose sbagliate e spesso mi
chiedevo come mai da parte dei
cittadini non ci fossero lamente-
la nei confronti dell’Ammini-
strazione: indifferenza o condi-
visione delle scelte?

Casualmente mi sono trovato
all’inaugurazione del CAG
(Centro di Aggregazione Giova-
nile): pensate, nel giorno del-
l’inaugurazione c’era già un
grosso problema, pioveva co-
piosamente dai lucernai sul tet-
to, come inizio non era male.

Notavo una forte propensione
di quella Amministrazione ver-
so la cultura, tutto era rivolto
verso la cultura, (sicuramente
importante) ma i problemi veri
dei cittadini passavano in secon-
do piano.

Nel 2007 un caro amico mi
propone di entrare a far parte di
questo gruppo di
Centrodestra,per la maggior
parte composto da giovani, pie-
ni di voglia di fare e con una
forte volontà di spodestare la
compagine al governo con una
gestione un po’ “ approssimati-
va e troppo personalizzata “ che
governava Melegnano da troppo
tempo. Pur essendo molto impe-
gnato con il lavoro, ho accettato
perché credevo in quel gruppo e
che avrebbe vinto e fatto bene.
Così è stato.

Sapevamo che in consiglio co-
munale avremmo avuto di fronte
un opposizione formata da per-
sone che avevano da tempo fatto
della politica uno di principali
impegni delle loro vita, cosa lo-
devolissima, ma vi posso garan-
tire che, dopo 4 anni di consigli
comunali e di commissioni, san-
no solo parlare e strumentalizza-
re tutto e le persone.

Da qui è iniziato il nostro
cammino fatto di sacrifici, not-
tate passate per capire come
funzionava la macchina comu-
nale per combattere questo
Centrosinistra arrabbiato con
noi per la sconfitta subita . Di
lavori in questi quattro anni ne
abbiamo fatti tanti; molti sono
visibili altri molto più importan-
ti non si notano, ma se ne ve-
dranno i frutti.

Un po’ di esempi ed un po’ di
storia recente

Sottopasso Ferroviario: era
ormai da anni che alla minima
pioggia si allagava, cosa hanno
fatto le passate Amministrazioni
per risolvere quel problema,
questa grossa criticità? Niente,
ci siamo insediati NOI, hanno
iniziato ad attaccarci quotidia-
namente sui giornali ed attraver-
so i cittadini del quartiere Ovest
(che giustamente avevano le lo-
ro ragioni, essendo l’unica via
di comunicazione pedonale con
il resto della città). Come avete
notato, l’ abbiamo risolto noi.
Grazie Sindaco Bellomo.

Piazza Risorgimento:sicura-
mente Vi ricordate la situazione
della piazza, le difficoltà dei cit-
tadini disabili e delle mamme
per raggiungere gli uffici comu-
nali con i passeggini, nessuna
precedente amministrazione ha
risolto definitivamente questo
problema (durante l’ammini-
strazione Dolcini fu montato un
ignobile baldacchino posticcio
in tubi dalmine e legno). NOI
abbiamo eliminato anche le al-
tre barriere architettoniche ed
abbiamo riqualificato la Piazza.
Anche qui critiche a non finire.
C’ è voluto coraggio: Grazie
Sindaco Bellomo.

Broggi Izar : intervento ur-
banistico di circa 500 apparta-
menti costruiti sulle sponde del
Lambro da un Sindaco Ambien-
talista, un progetto atroce ed un
ammasso di cemento lungo un
fiume, una vergogna!!! Noi sia-
mo quelli che cementifichiamo
Melegnano! Da che pulpito vie-
ne la predica!

Riqualificazione Stazione
Ferroviaria: mai nessuno delle
precedenti Amministrazioni è
andato a lottare sino in fondo
con RFI per ottenere questa ri-
qualificazione e non solo, nel
secondo lotto di lavori già ini-
ziati ci sarà – finalmente dopo
40 anni - anche la pensilina sul
secondo binario tutto questo
grazie al Nostro Sindaco che
non si è mai arreso di fronte al-
le molteplici difficoltà. L’ex sin-
daco Pietro Mezzi afferma che
le sue Amministrazioni hanno
sempre iniziato la discussione
con RFI, ma come al solito non
le hanno mai portate a termine.
Chissà perché?: Grazie Sindaco
Bellomo.

Area ex Saronio : altro
scempio è l’ALTEA costruita su
un’area dedicata originariamen-
te al verde e a parcheggio ,altri
115 appartamenti con tante per-

sone e veicoli; i cittadini di Me-
legnano in silenzio. Questa non
è cementificazione? cos’è? Al-
tra pietra miliare di questa Am-
ministrazione e il reale inizio
per la soluzione del problema
legato all’inquinamento chimi-
co di tutta l’area e che sta af-
frontando questa situazione con
grande impegno e serietà. Mai
nessuno aveva messo il becco
sino in fondo su questo proble-
ma molto delicato ed importan-
te per la nostra città: Grazie Sin-
daco Bellomo.

Scuole: appena insediata, nel
1° Consiglio Comunale del 15
Giugno 2007, questa Ammini-
strazione ha subito trovato la
grana della Scuola di via Cador-
na; non voglio chiamarla eredità
,ma semplicemente negligenza
delle precedenti Amministrazio-
ne che non hanno risolto il pro-
blema esistente da anni finche
non è diventato non più trascu-
rabile. Voglio ricordare a tutti
che i giovani sono il futuro del-
la nostra società pur piena di
problemi,e che devono essere
salvaguardati sempre ed in tutto.
Anche in questo caso l’attuale
Amministrazione si è preso la
responsabilità portare a termine
questa grave criticità e garantire
ai bambini di essere in classe e
iniziare l’ anno scolastico come
tutti i bambini d’Italia. Grazie
Sindaco Bellomo.

Rete Fognaria ed idrica: fi-
nalmente dopo 40 anni Mele-
gnano avrà qualcuno che si oc-
cuperà di mantenere e di gestire
adeguatamente le reti sotto i no-
stri piedi. Le società AMIAC-
QUE e CAP HOLDING riquali-
ficheranno tutta la rete con un
investimento nei prossimi 3 an-
ni di oltre 5 milioni di euro; tali
proposte dell’attuale ammini-
strazione sono state approvate
in consiglio comunale con voto
unanime anche delle minoranze,
altrimenti per loro sarebbe stato
un suicidio. Grazie Sindaco Bel-
lomo.

Area EX ENEL: il Centrosi-
nistra è riuscito a strumentaliz-
zare oltre ogni misura questo
piano di intervento edilizio su
un area industriale dismessa da
oltre 10 anni – cioè senza ulte-
riore consumo di suolo -,una
delle principali richieste che og-
gi la gente fa per mantenere il
proprio territorio vivibile. Ha
supportato un gruppo di cittadi-
ni per far ricorso al TAR contro
questa Amministrazione sulla
validità della concessione edili-
zia; il TAR non ha nemmeno ri-
tenuto ammissibile il ricorso.
Grazie Sindaco Bellomo.

PGT (Piano di Governo del
Territorio): il Centrosinistra ha
adottando la stessa tattica, cer-
cando di metterci contro i Co-
mitati cittadini, in particolar
modi quello Ovest, più diretta-
mente interessato alle principali
proposte di cambiamento. Il mio
augurio è che questi cittadini ca-
piscano che l’ Amministrazione
sta lavorando per il bene di tutti
e di non farsi strumentalizzare
dalla minoranza consigliare, che
per questa città e per i suoi citta-
dini non hanno mai fatto molto.
Grazie Sindaco Bellomo.

Illuminazione Pubblica:
qualche settimana fa questa
Amministrazione ha portato in

consiglio per l’approvazione
una proposta di Convenzione
che prevede il rifacimento totale
dell’illuminazione pubblica; sa-
pete cosa ha fatto il centrosini-
stra: “si è astenuto dalla vota-
zione”. La maggioranza si è re-
sponsabilmente presa in carico
l’approvazione di questo prov-
vedimento mentre il Centrosini-
stra non è stato capace di votare
un progetto che loro stessi ave-
vano inserito nel loro program-
ma triennale delle opere pubbli-
che del 2005. Melegnano sve-
gliati ma a luci spente. Grazie
Sindaco Bellomo.

Strade cittadine: il Consi-
gliere Mezzi, afferma che in
questi 4 anni abbiamo asfaltato
solo poche strade; affermazione
mai tanto non corrispondente al-
la realtà. Basta pensare alla rifa-
cimento del porfido del centro e
la nuova piazza del Comune.
Tutti possono constatare cosa è
stato fatto, girando Melegnano e
lo si vedrà ancora di più dopo
l’estate visto che molti lavori
inizieranno tra poco per non ar-
recare troppi disagi ai cittadini.
Così potrete rendervi conto che
la riqualificazione riguarda tutto
il territorio della città. Grazie
Sindaco Bellomo.

MEA: in questi 4 anni questa
Amministrazione, grazie anche
al fondamentale lavoro svolto
dalle persone che si sono succe-
dute alla sua presidenza e dire-
zione, è riuscita a risanare
l’azienda, anche navigando nel
continuamente mutevole scena-
rio normativo, per puntare final-
mente ad un suo rilancio, azien-
da simbolo della città di Mele-
gnano. Grazie Sindaco Bello-
mo.

Notte vagabonda: più o me-
no tutti i Melegnanesi negli ulti-
mi 4 anni hanno visto la manife-
stazione di fine giugno, con mi-
gliaia di cittadini in giro fino a
notte fonda, attività commercia-
li sempre aperte, bambini e gio-
vani nel parco a giocare, senza
poi parlare della pista del ghiac-
cio del periodo natalizio. Crede-
temi MELEGNANO SI E’
GIA’SVEGLIATA nel 2007 al-
tro che nel 2012 e meno male
che si è svegliata!!! Grazie Sin-
daco Bellomo.

Festa del Perdono 2011 cre-
do che sia stato la ciliegina sul-
la torta di questa Amministra-
zione, anche grazie all’Assesso-
re Lanzani ed a tutti quelli che
hanno lavorato e collaborato per
la sua realizzazione. Anche
l’aver ottenuto per 2 anni conse-
cutivi il patrocinio dell’Expo
2015 per la manifestazione e per
il convegno veterinario del pro-
fessor Bonini, dimostra la capa-
cità di aver lavorato anche per
far emergere Melegnano nei
nuovi consensi che si stanno de-
lineando verso il 2015. Sicura-
mente qualche errore è stato fat-
to,ma  credo che rientri nella
normalità di chi lavora realmen-
te: chi non cambia nulla, non
sbaglierà mai. Ma nonostante
diversi contrasti, nei 4 anni di
nostra gestione non si sono mai
verificate manifestazioni di pro-
testa con, ad esempio, incatena-
menti davanti al Municipio. Si-
curamente c’e ancora da fare,
ma i Melegnanesi ci daranno la
possibilità e il tempo di conti-
nuare il lavoro intrapreso. Gra-
zie Sindaco Bellomo.

Oltre al Sindaco (il nostro Su-
perman), vorrei ringraziare la
Giunta e tutti i miei colleghi di
maggioranza per tutto quello
che stanno facendo per questa
città, trascurando spesso la pro-
pria famiglia. Credo che i citta-
dini di Melegnano ci daranno
ancora tante soddisfazioni.

Ringrazio il Direttore per
avermi concesso questo spazio.

Cosimo Santo
Consigliere Comunale PDL

di Melegnano

li al tessuto socio economico
del territorio stesso, auspica un
ripensamento e una più attenta
riflessione prima dell’adozione
dello stesso PGT.

Nel contempo, come sempre
viene data totale disponibilità
per proporre e studiare corretti-
vi meno invasivi e meno trau-
matizzanti per la cittadinanza
stessa, che vedrà ulteriormente
aggravare i già importanti pro-
blemi di viabilità esistenti e che
certamente una nuova area di ta-
li dimensioni, destinata al com-
mercio potrà solo ampliare.

Il Presidente
Guido Scotti

Vito Bellomo e qualche esempio di storia recente Comunicato Associazione Commercianti
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Cosimo Santo

L’Associazione Commercianti
territoriale di Melegnano, espri-
me viva preoccupazione per  la
prossima adozione del PGT.

In tale piano infatti è prevista
una area commerciale di 2.500
mq  che potrebbe arrecare note-
voli danni al commercio locale
e di vicinato.

La nostra Associazione, da
sempre attenta agli equilibri
esistenti, e ben consapevole che
il territorio, sul quale la stessa è
competente, è saturo di piccoli
e grandi centri commerciali, e
che la nascita di una nuova
struttura potrebbe arrecare solo
danni in alcuni casi irreversibi-
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Una sconcertante storiella estiva
di due pensionati meregnanini

Egregio signor direttore
Mi voglia scusare se mi per-

metto come semplice cittadino
meregnanin di chiederle ospita-
lità su “Il Melegnanese”, visto
che sul nostro quindicinale vie-
ne sempre data larga ospitalità
alle cose che cunten sù i nostri
amministratori comunali, sia
con notizie mirate che con in-
terviste. Questa volta mi per-
metto di sottoporle una singola-
re vicenda di vita cittadina oc-
corsa a due nostri anziani pen-
sionati meregnanin.

Lei, la siura Jole, vera mere-
gnanina, da anni costretta ad
assistere il marito infermo e
ammalato, seduto su una car-
rozzella. Per qualche tempo è
stato è stato ricoverato, lui me-
regnanino doc, presso la Fon-
dazione Castellini, ma ad un
certo momento, per ragioni fi-
nanziarie, la moglie ha dovuto
riportarlo a casa, per tenerselo
vicino e assumendosi l’onere e
la fatica della sua assistenza.

Si trattò allora di provvedere
al suo trasporto, e su consiglio
dell’Assistente sociale, la mo-
glie si affida al pulmino del Co-
mune, predisposto per l’assi-
stenza ai portatori di handicap e
agli anziani, che stando alla
pubblicità esposte è gratuito
poiché i donatori si impegnano
a sostenere l’onere del servizio.

Così all’incirca ad inizio apri-
le il succitato pulmino comuna-
le provvede a portare a casa il
marito della siura Jole, la quale
non sa più come ringraziare
l’autista per la gentilezza dimo-
strata verso il consorte, non
comprendendo come tale servi-
zio sia completamente gratuito.

Passano oltre due mesi e il
13 giugno la siura Jole riceve
una lettera dal Comune di Me-
legnano in cui si chiede il paga-
mento di “69 centesimi” per
l’avvenuto trasporto del marito
infermo a casa.

Molto amareggiata la siura
Iole il giorno seguente, abban-
donando il marito in casa da so-
lo, si reca in Comune per porta-
re i “69 centesimi”, ma l’incari-
cata allo sportello gli dice che
deve versare la somma presso
la banca. La siura Jole inco-
mincia a perdere la pazienza e
il giorno seguente si reca nella
banca indicatagli. Fa la fila da-
vanti allo sportello e giunta di
fronte all’incaricato gli viene

comunicato che il pagamento
non può essere effettuato per un
guasto al computer! Con tùtt
quel che la gà de fa la siura Jo-
le torna a casa veramente in-
cassata!

Qualche giorno dopo, co-
stretta ancora una volta a la-
sciare il marito solo in casa, ri-
torna infastidita in banca, e do-
po la solita fila, giunta davanti
allo sportello pensa di pagare i
“69 centesimi” con una banco-
nota da cinque euro, ma l’inca-
ricato gli dice che non può dar-
gli il resto!

S’accende un’animata discus-
sione. “Gü minga el temp de tra
via per 65 ghèi”, dice la siura
Jole, e un signore che ha segui-
to tutta la comica vicenda dice
all’incaricato dello sportello
dandogli una moneta da un eu-
ro: “Ch’el tègna anca el rèst!”.

Così è finita la ridicola vi-
cenda di “69 centesimi” costa-
ta alla siura Jole e al marito
tanta fatica e perdita di tempo,
nonostante le assicurazioni
stampate sui vistosi manifesti
fatti affiggere dall’Assessore
alle politiche familiari, che ga-
rantiva oltre a un avvocato, per
gli anziani l’assistenza gratuita
nel periodo estivo!

Non voglio aggiungere… al-
tri commenti

Giovanni Colombo

Insegnante
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Tradizione = “Usi trasmessi
attraverso i tempi”. Ciò signifi-
ca che da generazioni ci cari-
chiamo in spalla, nel nostro zai-
netto, milioni di tradizioni che
si aggiungono alla nostra vita
come “un non so che” di fami-
gliare. Attraverso questo picco-
lo spazio ci avventureremo nel-
l’arte culinaria, di sempre.

Oggi parliamo delle casta-
gne.

Un po’ di storia: La casta-
gna è un frutto antichissimo. Il
suo albero, il castagno appunto,
possiede uno degli esemplari
più antichi della storia, risalen-
te addirittura a circa 3000/4000
anni fa. Si trova in Sicilia e vie-
ne chiamato “Castagno dei
cento cavalli” da una leggenda
narrante le gesta di Giovanna
D’Aragona che durante una
tempesta, pare trovò rifugio
con il suo seguito proprio sotto
le sue fronde. Paragonabile al
ben noto “suino” del quale, non
si butta via niente, anche il ca-
stagno si offre a parecchie pos-
sibilità di utilizzo e consumo.
Le sue foglie sono ben cono-

sciute per le loro proprietà an-
tinfiammatorie, mentre dai suoi
rami fin dal passato si otteneva-
no mobili, travi, ceste e anche
utensili da cucina come posate
e ciotole. Ma non è tutto; ulti-
mamente pare che siano entrate
con successo in numerose SPA
e centri benessere, arricchendo
di dolcezza la scelta di tratta-
menti per viso e corpo. E dalle
più rinomate Castagne, rac-
chiuse all’interno di ricci per
proteggerle dall’inquinamento,
il castagnaccio.

Castagnaccio
Classificazione: Dolce
Ingredienti: 250 gr di farina

di castagne, 40 gr di zucchero,
40 gr di pinoli, 40 gr di gherigli
di noce, 40 gr di uvetta, 1 pizzi-
co di sale, 1/2 bicchiere piccolo
di Rhum, olio d’oliva extraver-
gine.

Procedimento:
Setacciare in una terrina la

farina di castagne assieme ad
un pizzico di sale, aggiungere a
poco a poco l’acqua, al fine di
rendere la pasta morbida ed eli-
minare i grumi. Cuocere l’uvet-

ta per circa mezz’ora nel rhum,
dopodiché asciugarla. Aggiun-
gere all’impasto una manciata
di pinoli e una di uvetta. Me-
scolare bene per amalgamare il
tutto e versare il composto in
una tortiera di rame o di ottone
stagnato non troppo alta, che
avrete precedentemente unto
con dell’olio. Cospargere la su-
perficie dell’impasto con pino-
li, gherigli di noce tritati e altra
uvetta, e aggiungere ancora un
filo d’olio. Scaldare il forno, e
inserirvi il castagnaccio, la-
sciando cuocere fino a che non
si noterà una crosta marrone
scura sulla superficie.

Curiosità: A seconda della
regione assume nomi diversi
come: ghirighio, patona o bal-
dino.

Se avete qualche ricetta del-
la tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far cono-
scere, oppure doveste accor-
gervi che ne ho dimenticata
qualcuna, non esitate a contat-
tarmi a questo indirizzo: info-
silvia91@tiscali.it

Silvia Baroni

Sembra uno scioglilingua
dove non si sa come posiziona-
re l’accento. Ma comunque lo
pronunci il significato non
cambia. Il Baobab è l’albero re
della savana nell’Africa tropi-
cale. Nel gergo Wolof, storpia-
to dai colonizzatori  francesi,
vuole dire gigante.

“Sono grande e potente” di-
ceva con orgoglio il re Baobab,
guardando con supponenza tut-
ta l’altra vegetazione.

Il tronco mastodontico, soli-
damente radicato, si vantava di
non conoscere paura: non teme-
va il ciclo delle piogge che sci-
volavano sulla corteccia lascian-
dolo indifferente, né il terribile
harmattan: il vento violentissi-
mo, arido e polveroso, che gli
soffiava addosso la sabbia del
deserto nella stagione secca.

“Sono grande e vigoroso. Io
posso vivere anche 400 anni e
durante la mia lunga esistenza
non ho mai visto un albero più
autorevole” ripeteva il Baobab
con fierezza. E il dio che aveva
dato origine alla foresta lo
guardava dall’alto della sua pri-
vilegiata collocazione scrollan-
do la testa. Si era stancato di
tanta superbia e pertanto decise
di punirlo strappandolo dalla
terra e ripiantandolo capovolto. 

Il creatore dei boschi e della
flora, diede la notizia a tutti i
griot, e i cantastorie d’Africa
diffusero la vicenda del Bao-
bab presuntuoso nella loro pe-
regrinazione di villaggio in vil-
laggio perché fosse d’insegna-
mento tra le popolazioni della
regione equatoriale. 

Il Baobab ha mantenuto il
tronco gigantesco con l’im-
menso diametro che raggiunge
anche 8 metri, ma la sua stabi-
lità è ora minacciata da radici
poco profonde e i rami si pro-
tendono verso il cielo in una
costante implorazione al dio
delle piante affinché gli perdo-
ni il suo atto di superbia e lo
protegga dalle minacce del
tempo.

Adesso che ha imparato la
modestia anche il rapporto con
la gente della savana è miglio-
rato, anzi, tra la popolazione e
il Baobab è un continuo scam-
bio d’amore.

Le foglie dell’albero offrono
grandi quantità di vitamina C, il
frutto, dal peso di qualche chi-
logrammo, contiene una polpa
acidula e farinosa che si tra-
sforma in colla, ma può diven-
tare una farina color latte che
allungata con acqua, si modifi-
ca in bevanda energetica e dol-

ce, molto amata dai bambini.
I semi vengono utilizzati per

produrre sapone e olio comme-
stibile, con la corteccia del fu-
sto si  producono carta e corda-
mi, il legno spugnoso si rifiuta
di bruciare (forse memore della
sua precedente superbia) e
quindi non può essere utilizzato
come combustibile, ma il tron-
co viene lasciato marcire e di-
venta ottimo concime.

Quando un uomo cattivo
muore, il popolo Mandè sep-
pellisce il cadavere dentro al
tronco del Baobab per evitare
che la terra ne subisca la conta-
minazione.

Nel villaggio di Kelà, in Gui-
nea Conakry, sono tumulati due
amanti deceduti per eccesso
d’amore; sopra la loro sepoltu-
ra sono cresciuti due Baobab,
uno di fronte all’altro.

Il primo dei due alberi è
l’unico esemplare di Baobab
femmina presente in tutta
l’Africa. I suoi frutti sono ro-
tondi come un pallone da ba-
sket, mentre il Baobab maschio
ha frutti ovali come un pallone
da rugby.

Se volete conoscere meglio
questa storia potete chiedere no-
tizie al griot Ibrahima Diabatè.

Claudio Bianchi
Recensione - “L’importanza delle acciughe”

Autunno tempo di castagne e marroni
gustiamoci assieme il castagnaccio

Delitti efferati sulla riviera di ponente,
suspance e azione nel giallo della Retteghieri

Melegnanesità

Da Melegnano al Sudafrica
di Silvia Zolfanelli

Baobab
di Claudio Bianchi

“L’importanza delle acciu-
ghe” è il volume d’esordio di
Nicoletta Retteghieri, cantante
e scrittrice genovese, che pre-
senta un giallo sullo sfondo di
un angolo della riviera ligure di
ponente. La storia è ambientata
a Loano e dintorni, costa e col-
lina costituiscono i punti  fermi
attorno a cui si dipana la vicen-
da che vede protagonisti Berta
Riccardi, anziana settantenne,
vispa casalinga con l’hobby
delle indagini di polizia, il fi-
glio Davide Traverso, il giorna-
lista Marco Castello, il mare-
sciallo dell’Arma dal nome in-
confondibile, Aristide Marmot-
ta,  due ragazze, rispettivamen-
te la  fidanzata e l’ amante di
Davide Lisa e Deborah, e il pic-
colo roditore del deserto Rod-
dy, che la signora Berta porta
sempre con sé e che sarà suo
malgrado il protagonista del-
l’intera storia. 

La vicenda prende il via dal-
la morte di un libraio di Pietra
Ligure, Roberto Montaldo, di
39 anni. La vittima viene ritro-
vata accoltellata in una delle
zone più suggestive di Loano,
sotto il ponte antico nella zona
del gioco del pallone, il Ponte
di Nicciu, a pochi metri dal ma-
re, e l’omicidio provoca parec-
chio subbuglio in città. Montal-
do è una persona tranquilla, e
nella sua vita non sembrerebbe
ci siano buchi neri o motivi tali
che potessero giustificare una
tale fine.

Ma tutti hanno un segreto, e
sarà proprio la Berta, con l’ausi-
lio di Roddy, e l’assistenza di
Davide e Marco, a scoprire l’ar-
cano attraverso una serie di vi-
cende a tratti comiche, sovente
avventurose, tra le colline e il
porto di Loano, in un periodo
assolato di metà giugno che in-
voglierebbe più a spendere le
proprie giornate in riva al mare
piuttosto che a cercare di risol-

vere un delitto. La vicenda – di
cui non sveliamo naturalmente
il finale - ha una durata tempo-
rale di quattro giorni, inizia il 14
giugno e si conclude il 18  con
la scoperta dell’autore di delitti,
che nel frattempo – dopo Mon-
taldo - sono diventati tre. L’ipo-
tesi e il timore della presenza di
un  serial killer in un angolo so-
litamente tranquillo della Ligu-
ria è però durata poco, visto che
le indagini hanno portato rapi-
damente la donna a scoprire
l’autore dei tre efferati delitti. 

La Retteghieri confeziona
una storia piacevole e simpati-
ca, ambientata in un habitat ti-
picamente ligure, scandito  sia
dai suoi carruggi che dalle sue
specialità gastronomiche, dai
suoi profumi (basilico su tutti)
ai suoi colori pastello. Già il ti-
tolo richiama uno dei piatti più
amati del ponente, le acciughe
ripiene, ma non solo. Berta ol-
tre che essere detective per pas-
sione è anche cuoca sopraffina,
figlia della tradizione ligure.

Ma non solo. Il libro è anche
una scoperta di piatti gustosi e
accattivanti come i taglierini
con bottarga e pomodorini, sep-
pie in guazzetto ai funghi por-
cini, insalatina tiepida di mare e
branzino alla ligure, e natural-
mente l’immancabile pesto ver-
de, specialità che l’autrice inse-
risce qua e là con dovizia di
particolari, con il risultato di far
venire l’acquolina in bocca ai
lettori affamati. 

Il libro è veloce e piacevole,
scorre sagace nelle vicende dei
protagonisti, è percorso da una
vena di humor sapiente e incisi-
vo, non indugia in particolari
da gran guignol, e racconta del-
le passioni e dei gusti dei ra-
gazzi e della gente di oggi con
precisione e competenza.

L’autrice con questo esordio
mette in mostra le sue enormi e
innegabili capacità espressive e
si prenota già per il sequel.
Chissà se la signora Berta riu-
scirà ancora una volta…?

D.A.

Tradizione con gusto Il racconto 
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C’è chi da Melegnano s’al-
lontana di due ore d’aereo, co-
me la sottoscritta, e chi migra
volando verso sud per otto o
dieci ore, come certi uccelli
d’autunno. Magari poi capita
che questi strani uccelli migra-
tori abbiano in tasca una laurea
in ingegneria civile e un giorno
strano del 2009 decidano di fa-
re il nido a Bedfordview, vicino
a Johannesburg, in Sudafrica.
S’annidino lì, con moglie e fi-
glia unenne italianissime al se-
guito, e vi restino per 3 anni a
lavorare per una nota società
italiana di costruzioni, a far
d’anello di congiunzione tra la
direzione lavori e la produzio-
ne. È la storia di un mio caro
amico di liceo, D.A., che in Su-
dafrica ha pure allargato la fa-
miglia, ed ora è padre di due
splendide bambine. 

Melegnano la si abbandona
per diversi motivi: si va nei
sobborghi a comprare la prima
casa e cercare un po’ di verde e
di silenzio, si va all’estero per
irrinunciabili offerte di lavoro.
D.A. racconta che non bisogna
credere ai soliti luoghi comuni
di espatriati esenti da tasse (le
tasse le paghiamo, sì, ma nei

paesi d’accoglienza) o stipendi
quintuplicati: per lui, “la vera
differenza sta nella notevolissi-
ma riduzione delle spese.”

Indubbiamente ci si arricchi-
sce di esperienze lavorative, ma
chi sceglie l’estero lo fa soprat-
tutto per un arricchimento per-
sonale, culturale, linguistico.
D.A. l’ha scelto per poter impa-
rare a vivere in una realtà di-
versa, imparare ad apprezzare
una cultura che non è quella in
cui siamo cresciuti. Soprattutto,
per l’innegabile vantaggio
d’offrire alle figlie la possibili-
tà di imparare l’inglese “come
si deve, una marcia in più per il
loro futuro.”

Beh, diciamolo, non è che la
scuola italiana insegni l’inglese
“come si deve.” E forse tanta
gente parte proprio per impara-
re a padroneggiare la lingua.
Anche all’estero, comunque, si
tende a ritrovare i propri conna-
zionali per ritrovare il sentore
di casa. A Johannesburg come a
Cork, la comunità italiana è nu-
merosa: “si organizzano eventi
mirati a diffondere l’arte, la cu-
cina e la simpatia italiana. Ci
sono negozi che vendono i no-
stri prodotti alimentari. Non ci

si sente soli.” 
È la solitudine la bestia più

brutta da combattere quando si
va all’estero. Quando l’entusia-
smo dei primi mesi scema, bi-
sogna imparare a reinventarsi
la propria quotidianità lontano
dalla famiglia e gli amici di
sempre. “Per fortuna c’è sky-
pe” dice D.A., “anche questo
aiuta!”

“Cosa ti porta il domani?”
chiedo.

“La mia esperienza qui è ter-
minata” ammette, “tra poco ri-
comincerò in un paese ancora
diverso e molto, molto lonta-
no.”

L’affollata presentazione del libro a Loano
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La pace firmata ad Aquisgra-
na il 18 ottobre 1748 suggellò
un capitolo che si era aperto, al-
l’inizio del Settecento, con la
“guerra di successione spagno-
la”, e che aveva trovato la sua
naturale conclusione nella
guerra di successione austria-
ca.

Fu così che durante la prima
metà del Settecento, la Lom-
bardia si trovò al centro dei
contrasti fra la casa Asburgo e
quella dei Borboni, in partico-
lare fu proprio il territorio mila-
nese, appunto, uno dei princi-
pali territori della contesa.

Nel 1744 l’esercito gallo-
ispanico, condotto dall’Infante
don Filippo di Borbone, tentò
di irrompere in Piemonte attra-
verso la valle della Stura, con-
quistò Demont e pose l’assedio
a Cuneo. La Repubblica di Ge-
nova, sino ad allora neutrale,
concluse un trattato di alleanza
con Francia, Spagna e con Na-
poli e dichiarò guerra alla Sar-
degna mettendo a disposizione
circa 10.000 uomini e la pro-
pria artiglieria al soldo del-
l’esercito franco-ispano, il qua-
le rinforzato di questo aiuto si
impadronì di diverse città del
Piemonte e della Lombardia. 

La nuova alleanza capovolse
momentaneamente la situazio-
ne che sembrava sfuggire di
mano agli Imperiali, fu così
conquistata Milano e la sua im-
mediata provincia che giurò fe-
deltà all’Infante don Filippo.

Maria Teresa d’Asburgo rea-
gì inviando il principe di Li-
chtestein con nuove forze nel
cuore dell’inverno del 1746; i
gallo-ispani, minacciati dal
preponderante esercito austria-
co, furono costretti a lasciare
Milano in tutta fretta, l’esercito
asburgico entrò  nel capoluogo
lombardo il 18 marzo 1746,
mentre i francesi muovevano il
loro esercito verso  sud, pren-
dendo posizione a combattere
nelle fortezze di Lodi coman-
data dal marchese di Crussol, e
Piacenza, dove fu adattato a
fortilizio il collegio Alberonia-
no, mentre fu posto un presidio
di avanguardia come prima li-
nea nel castello mediceo di Me-
legnano al comando del gene-
rale francese Conte de Breque-
vil, che per l’occasione fu an-
che comandante delle truppe
franco-spagnole di tutta la Bas-
sa Milanese.

Nel castello mediceo di Me-
legnano fu posto il quartier ge-
nerale delle truppe gallo-ispa-
ne, mentre i soldati della truppa
requisirono e si stanziarono
nelle abitazioni private degli
abitanti il Borgo. Il 30 luglio
1746, il marchese de Crussol
comandante nella città di Lodi,
don Francesco Gonzales com-
missario di guerra ed il Conte
de Brequevil comandante della
piazzaforte di Melegnano, isti-

tuirono in questo luogo il con-
siglio di guerra, in questa occa-
sione vennero altresì decise una
serie di misure restrittive oltre
che per gli abitanti del borgo di
Melegnano, anche delle pievi
circonvicine di San Donato e
San Giuliano: si trattava infatti,
come si deduce dai documenti
dell’epoca che “…..si raccolse-
ro in detto borgo a Melegnano
a parlamento, dove per l’eser-
cito nemico che gli  minacciava
e per la necessità che gl’incal-
zava determinarono di porre a
carico di questa comunità l’esi-
gere nel termine di due giorni
la diaria del suddetto mese dal-
le Pievi di S. Giuliano e di S.
Donato; e di comandar inoltre
guastatori e carri nell’altre
pievi vicine. Per lo che la sala

del consiglio della suddetta co-
munità teneva luogo di com-
missaria di guerra, e di casa
della tesoreria regia….”.

Il generale della piazzaforte
di Melegnano Conte de Bre-
quevil fu ricordato dagli storici
dell’epoca come un famigerato
comandante, superbo, borioso,
e molto ambizioso, questi si il-
ludeva di poter tener testa al-
l’incombente esercito Imperia-
le austriaco, che ormai era alle
porte, con le sue sole forze. Il
tracotante generale francese
diede ordine ai suoi soldati che
requisissero tutto ciò che pote-
va essere usato per un eventua-
le assalto; decretò che si portas-
sero in castello tutte le scale ed
attrezzi e costrinse gli abitanti
del borgo melegnanese a co-

struire fortificazioni e ridotte a
ridosso del perimetro difensi-
vo. La reticenza di alcuni mele-
gnanesi, a prestare la propria
opera per il Conte di Brequie-
vil, fu immediatamente repres-
sa con maltrattamenti e imme-
diata incarcerazione. Per rende-
re più liberi i dintorni del ca-
stello di Melegnano al fine di
meglio maneggiare i propri
cannoni i francesi non esitaro-
no ad ordinare la distruzione di
ortaglie e giardini, oltre a di-
sporre l’abbattimento di case e
fabbricati che in tale occasione
furono rasi al suolo.

Si trattava del  rione detto
della Fornace dove vi erano in-
sediamenti agricoli a ridosso
dell’ingresso della porta S. An-
gelo (strada ed abitazioni verso

Landriano e Cerro).  Ostacola-
va la vista anche l’antistante
chiesa di San Rocco che, per
ordine del Brequevil, fu al pari
degli altri edifici, abbattuta uni-
tamente al proprio campanile,
da un resoconto dell’epoca ab-
biamo conferma che “… allo
scopo di maneggiar a suo ta-
lento il cannone fece spianare
case e fabbricati….(…).. dal
sacrilego suo orgoglio non fu
risparmiata la chiesa di S. Roc-
co, la quale pure per volere di
quel barbaro fu col campanile
atterrata fra l’indignazione e la
costernazione dell’intera citta-
dinanza, che fremeva sotto la
mano del tiranno e dei suoi sa-
telliti pronti ad ogni momento
ad eseguire i comandi fossero
pur di saccheggio e di fuo-
co…”.

Il temuto saccheggio e la
messa a ferro e fuoco del Bor-
go, non fu comunque compiuta,
anche se i melegnanesi non esi-
tavano a dimostrare in ogni oc-
casione la loro insofferenza al
tiranno francese.

Infatti lo storico melegnane-
se Giacinto Coldani che fu per-
sonalmente testimone dei fatti
scrive: “…il pericolo d’una si-
mile sventura corse pure Mele-
gnano per tutto il luglio del
1746. A quell’epoca si temeva
ad ogni giorno che il paese fos-
se saccheggiato, ed abbruciato
eziandio dai francesi qui stan-
ziati sotto il tirannico comando
del genrale conte di Brequevil:
Pel volere di costui, come era-
no incessanti e senza discrezio-
ne le vessazioni e le pretese, co-
sì erano continue le minaccie
ad ogni minimo rifiuto o diffi-
coltà dell’assecondarle; e que-
sti infelici abitanti vivevano
sotto l’impressione del timore
che si verificasse il fatto. E già
non tanto in questi contorni,

quanto in Milano e Lodi stesso
erasi intesa la voce che Mele-
gnano fosse messa a sacco…”.

Proprio quando il pretenzio-
so governatore de Brequevil
stava pianificando le sue strate-
gie sicuro di tenere in mano la
situazione, accadde, precisa-
mente il 29 luglio 1746, che un
comandante austriaco riuscì
agevolmente a superare le dife-
se fatte posizionare dal coman-
dante francese beffandosi dei
posti avanzati gallo-ispani. 

Constatato che le difese era-
no sino a quel punto insuffi-
cienti il Brequevil rincarò le
pretese di lavoro agli abitanti
del Borgo pretendendo che ve-
nissero fatti degli ulteriori lavo-
ri straordinari di potenziamento
del perimetro difensivo diretti
di persona.  Tutti gli sforzi,
compresi i lavori supplementa-
ri in corso furono vani, perché
gli Imperiali entrarono in Mele-
gnano, prima che il Brequevil
potesse rendere inespugnabile
il Borgo. 

Infatti il 5 agosto 1746, pro-
prio quando fervevano i lavori
di fortificazione degli avampo-
sti con le macerie delle case di-
strutte,  il Comandante francese
dovette precipitarsi in una umi-
liante ritirata oltre l’Adda. Ne-
gli anni successivi, il Borgo
melegnanese, tornato sotto
l’imperatrice Maria Teresa
d’Austria, restò per oltre un se-
colo in pace; i melegnanesi po-
terono da subito riparare i dan-
ni della guerra ricostruendo
abitazioni e stalle come erano
prima, prima di tutte fu rico-
struita la chiesetta di S. Rocco,
sull’area stessa di quella prece-
dente distrutta, la chiesetta ri-
mase senza campanile per no-
vantacinque anni, infatti questo
fu costruito solo nel 1841.

Vitantonio Palmisano

Personaggi storici, vie, piazze, rioni, contrade ed istituzioni melegnanesi

L’occupazione francese di Melegnano del 1746
di Vitantonio Palmisano
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Chiesa di San Rocco in un dipinto del pittore Paolo Marchetti da Livorno.

La chiesa di San Rocco fu abbattuta nel 1746 dal conte di Bre-
quevil e subito riedificata nello stesso annoLa parte di ponente la più antica del castello di Melegnano.
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Ciau don Ceseer!
Ricordo quella mattina di ve-

nerdì 3 settembre del 2002,
quand in un bott a Melegnano
si è sparsa la voce: “Ier sìra a
lee morte el don Ceseer!”.

Sono trascorsi ormai nove
anni e come si dice nel noster
bèl dialet, a te tanto caro: “A en
pasad növ ann che urmai anca
Lü lee là sùta a fà tèra!.

Ricordo ancora il giorno del
tuo funerale, che per te è stato
veramente un grande trionfo,
quando una folla immensa ti ha
accompagnato lungo el Burg, il
tuo rione, fino alla basilica di
San Giovanni Battista.

Per tua volontà il funerale era
partito dalla Chiesa dei Servi,
dove tu hai fatto il chierichetto e
dove davanti alla Madonna hai
maturato la vocazione sacerdo-
tale e, all’ombra della chiesa, su
el pasquee, hai vissuto gli anni
della giovinezza.

A l’era mort vùn de nüm, un
vero e autentico meregnanin,
un noster prètt che con vero en-
tusiasmo ha donato spontanea-
mente molto alla nostra Mere-
gnan e alla sua gente. Un gran-
de storico, un vero uomo di cul-
tura che ha lasciato molte noti-
zie della nostra storia, ma so-
prattutto un amico di tutti.

Ciau don Ceseer!
Ho avuto l’onore della tua

amicizia e di poter sentire la tue
confidenze, di aver vissuto in-
sieme grandi esperienze, so-
prattutto a partire dal glorioso
Oratorio San Giuseppe. Te se
ricordet don Ceseer quantu das
de fà? Era allora l’Oratorio co-
me la nostra casa, del dì e de
nott, e quanto entusiasmo ci ab-
biamo messo! Attraverso l’ope-
ra di grandi sacerdoti abbiamo
imparato cosa vuol dire render-
si utili, a das de fà, e a porsi al
servizio della gente gratuita-
mente.

Ormai è diventata una con-
suetudine, e in occasione del-
l’anniversario della tua scom-
parsa, visto che quasi a se ricor-
den pü de ti, de fà insèma, tra
amici, ‘na ciciarada per metter-
ti al corrente de cùme van i robb
attualmente a Meregnan!

* * *
Pensa don Cesare quanti

robb a en cambiaa, dopu che a
Meregnan a cumanden i avucat
e quei del fassulett verd de la
padania!... Pensa don Ceseer
che quand a se tröven in stra-
da… nessuno più si saluta!

Quanti ciciaràa, quanti pru-
mess… e ogni giorno ne suced
vüna! Se pü sicür nemen in
cà!... E al cimiteri ghee pü
n’anca sicur i mort! La stampa
cittadina non fa più tempo a
stagg adree a tutto quanto av-
viene.

Pensa che in mezzo a tutta
sta catabröda de mancipati, di
mostri della cultura, c’è perfi-
no una specie de sciascià che in

piazza affronta quèi de la stam-
pa e li incita; “domani inco-
minciate a sparare!”, tanto che
persino il sindaco, che ormai ha
perso la ‘mira’, è diventato un
cacciatore de pivion e di conigli
che popolano il cimitero!

Adesso tutta Melegnano a
lee tùta impatacada de manife-
sti: A san pù perfino che pesci
pigliare, e tutto con il patroci-
nio del Comune, si sta prepa-
rando al gran finale… a sèm ri-
vaa con l’assessore Raimondo
di Cesano Boscone… alla
“grande svendita dei saldi di fi-
ne stagione”.

Intanto nelle tasche dei me-
regnanin e della povera gente
c’è rimasto solo il verde, a cau-
sa delle manovre e contro ma-
novre del Berlùsca e del Bos-
si… e si comincia a capire più
niente! Stando alle ultime noti-
zie della stampa cittadina a
ghee pù de danee, anca per fa
la feera del Perdon!

“Senta, senta Culumbin…
Chi in Paradiso si sente solo el
telegiornale delle reti del Ber-
lusconi… ma attraverso una re-
te clandestina chiamata ‘te se
ricordet al temp di fascista’,
abbiamo appreso che migliaia
di sindaci hanno manifestato
contro i tagli del Tremonti…
ma il sindaco di Melegnano
non l’ho visto? Force c’era il
suo vice?”.

Eh, eh!... caro don Cesare,
per lui e per la sua agGiunta
tutto va bene… Naturalmente è
tutta colpa dei comunisti, e co-

me dice la nostra stampa citta-
dina e “della minoranza che
sempre sale in cattedra a fare i
professori, ma senza titolo per
esserlo”.

Allegria! Allegria! Invece
quelli della “Roma Ladrona” a
ghee pù de danee, e in biciclet-
ta, per fa pulver stanno facendo
il ‘giro della padania’, una terra
misteriosa, che non si trova su
nessuna cartina geografica!

Intanto a testimoniare la crisi
ci resta solo il Bossi, ministro
della Repubblica, costretto in
televisione a “spernacchiare in
canottiera”… accompagnato
dal figlio che gli fa da badante!

Pensa don Cesare cume sèm
cunsad!

* * *
Intanto dopo ben nove anni

dalla tua scomparsa, dopo pro-
messe e tantu ciciarà, vun tira
de chì e l’alter de là, non sono
ancora riusciti a dedicarti una
via.

Un illustre e benemerito con-
cittadino, amato e stimato da
tutti i meregnanin, che ha speso
gran parte della sua vita a favo-
re della cultura e della storia lo-
cale e come sacerdote si è im-
pegnato a far del bene alla sua
città… è ora dimenticato per un
puntiglio indecoroso: quello di
volergli intitolare via Zara.

Addirittura con grande bac-
cano e molta spettacolarità, al-
cuni assessori hanno contattato
e fatto eseguire, dagli allievi
che una volta furono di don Ce-
sare, presso l’Accademia di

Brera, dei pannelli che dopo
vari anni sono divenuti ‘stori-
ci’, e si dice che sono a ‘stagio-
nare’ nei magazzini del nostro
Castello mediceo!

Vogliamo ricordare che i pa-
renti, gli amici e tanti meregna-
nin con lettere e apprezzamen-
ti, le autorità religiose hanno
espresso a suo tempo attraverso
le colonne de “Il Melegnane-
se”, il desiderio che venga inti-
tolato el pasquee della Chiesa
della Madonna dei Servi a don
Cesare Amelli.

La festa del rione dei Ser-
vi sarebbe stata un’occasio-
ne favorevole per realizzare
la “piazzetta don Cesare
Amelli”.

Ciau don Ceseer! Aspetèm
che la vègna buna!

Giovanni Colombo

Una ciciarada con l’amico
don Cesare Amelli

In occasione del nono anniversario della sua scomparsa Ci hanno lasciati
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ROBERTI MARIA, nata a
Melegnano il 10/12/1923 e de-
ceduta il 12/08/2011.

Nasce da Roberti Carlo e
Bracchi Giuseppina. Roberti
Carlo, proveniente da Bascapè,
dove la famiglia esercitava l’at-
tività di trattoria e macelleria.
Bracchi Giuseppina, prove-
niente da Sant’Angelo Lodigia-
no, dove la famiglia svolgeva
attività di macelleria e com-
mercio di bestiame.

Roberti Carlo apre una ma-
celleria a Melegnano inizial-
mente in via Frisi e successiva-
mente trasferita in via Dezza –
sede storica accanto alla salu-
meria Corbellini e dall’altro la-
to il liquorificio Alemagna.

Siamo agli anni ‘25-’30, e
quindi all’epoca del tram trai-
nato dai cavalli che collegava il
trasporto da Melegnano a Mila-
no (comunemente chiamato “el
gamba de legn”). Conosce
quindi Melegnano, non già dal
nome delle vie, ma dai cortili,
dai loro soprannomi e dalla lo-
ro collocazione: così, “el burg”,
“la contrada lunga”, “el sguas-
set”, “el casarin”, “el punt de
Milan”, etc. Tra le amicizie più
significative, il coetaneo com-
pianto Don Cesare Amelli e il
dott. Vincenzo Benini.

Roberti Maria frequenta
l’istituto delle Suore Domeni-
cane fino al conseguimento
della licenza di scuola terza
commerciale (equivalente al-
l’attuale scuola secondaria di
primo grado).

Vive il periodo difficile della
guerra, raccontando che in ne-
gozio la carne veniva distribui-
ta con le tessere... e poi c’era la
borsa nera... proibita dal fasci-
smo.

Collabora all’attività com-
merciale e successivamente
sposa Degradi Giuseppe (che
abitava nel cortile accanto, di
proprietà dei sig.ri Corbellini)
da cui ha i due figli Carlo
(1946) e Giuseppina (1953).

Mantiene l’abitazione all’in-
terno del cortile degli immobili
compresi tra via Dezza e via
Piave fino al 1956, quando la
famiglia Degradi apre un’atti-
vità di trattoria in piazza a Me-
diglia – attività che continua
per un decennio, fino al 1966.
in quell’anno la famiglia fa ri-
torno a Melegnano, nella casa
che, nel frattempo, è stata co-
struita in via Gramsci su un
pezzo di terreno che era colti-
vato in precedenza dal padre

Roberti Carlo.
Qui, svolge la sua attività di

casalinga, accudendo la fami-
glia nelle varie fasi di trasfor-
mazione: prima il papà Carlo,
fino alla sua scomparsa, e poi
segue la malattia del marito,
che scompare nel 1976.

Successivamente si dedica
interamente ad accudire i nipo-
ti Riccardo e Giulia, figli della
secondogenita Giuseppina e del
marito Nicola, con cui, nel frat-
tempo, ha iniziato a coabitare
in uno degli appartamenti della
casa di famiglia, accanto a
quello del primogenito Carlo e
della consorte Mariarosa.  

La sua vita è quindi dedicata
completamente alla famiglia,
alla dedizione verso le attività
religiose, all’aiuto alle persone
in difficoltà (per anni ha contri-
buito a raccogliere e realizzare
abiti e beni per i poveri).

La convivenza non si è mai
interrotta fino agli ultimi anni,
in cui i problemi di salute han-
no reso necessari ricoveri pres-
so istituti di riabilitazione.
Sempre accudita con amore dai
figli, fino alla sua scomparsa.

* * *
Il 12 settembre, circondato dal-
l’affetto dei suoi cari, si è spento

ANTONIO PEZZOTTI
Nato a Genova settantanove

anni fa, una volta completati gli
studi si era trasferito in Lom-
bardia dove aveva trovato lavo-
ro negli uffici della direzione
dell’Eni prima e dell’Agip in
seguito. Sposato dal 1963 con
Anna Maria Fantozzi, inse-
gnante che ha esercitato anche
a Melegnano, ha visto arric-
chirsi la famiglia di due figli:
Piergiorgio ed Antonella.

Con loro ha vissuto parecchi
anni all’estero finché è appro-
dato a Melegnano in via Brodo-
lini dove ha abitato fino alla fi-
ne dei suoi giorni.

Abitare al Cipes ha significa-
to molto per la famiglia Pezzot-
ti: ha significato soprattutto far-
si una rete di vicini che hanno
seguito la malattia di Antonio
ed hanno partecipato commossi
e silenziosi al suo funerale ce-
lebrato il 14 settembre nella
cappella della Fondazione Ca-
stellini. Ora nel quartiere rima-
ne il suo ricordo, quello di un
signore distinto, pacato e sere-
no; il ricordo di un uomo che ha
saputo circondarsi di stima e di
affetti duraturi.

Una Santa Messa verrà cele-
brata in suffragio della sua ani-
ma l’11 ottobre p.v. alle ore
18,00 nella Chiesa dei Ss. Pie-
tro e Biagio.

Grande successo per la festa del Giardino. Complice la splendida giornata di sole, infatti, centinaia
di persone hanno preso d’assalto la zona a sud della città, dove domenica 11 settembre è andata in sce-
na la terza edizione della sagra di quartiere. A partire dalla mattinata, quando la presenza del mercato
ha radunato in città migliaia di persone in arrivo dall’intero Sudmilano. Nel corso del pomeriggio, poi,
la contemporanea festa dello sport nel vicino parco del castello Mediceo ha fatto il resto. Il presidente
del comitato Giardino Fabio Guastamacchio, l’organismo che in stretta collaborazione con gli opera-
tori commerciali della zona ha promosso la manifestazione, non ha nascosto tutta la propria soddisfa-
zione. “E’ stata davvero una grande giornata di festa - ha detto Guastamacchio -, ringrazio di cuore chi
l’ha organizzata e tutti coloro che vi hanno preso parte”. A far la parte del leone sono state le decine di
bancarelle sistemate lungo l’intera via Giardino, una delle maggiori strade di Melegnano con la pre-
senza di numerosi nuclei condominiali, che hanno radunato sia gli operatori commerciali della zona sia
gruppi di hobbysti in arrivo dal territorio. Ma c’erano anche diverse associazioni attive, dalla storica
Avis guidata dal presidente Lamberto Zappacosta ai gruppi di pallavolo di Riozzo e Vizzolo, che han-
no presentato l’attività al via nelle prossime settimane. Il tutto completato dall’esposizione di auto e
moto d’epoca. Nel parco a metà di via Giardino, invece, i pony hanno fatto la gioia dei più piccoli, che
a decina li hanno montati per il classico battesimo della sella. Nel tardo pomeriggio infine, alla presen-
za dell’assessore Denis Zanaboni, la pesata del maialino offerto dalla nota cascina Lassi di Cerro ha
chiuso il pomeriggio di festa. “L’appuntamento è per l’anno prossimo - hanno ribadito in conclusione
Guastamacchio e il suo vice Bruno Buccetti -, l’obiettivo è di migliorare ancor di più la festa”.

Soddisfazione da parte degli organizzatori

Grande successo per la festa al Giardino

Domenica 18 settembre si è
spenta

ADELE PENATI GIUDICI
Ne danno il triste annuncio i

figli Gabriella, Daniele, Pia,
Cristina e Miriam insieme ai
generi, ai cognati ed ai numero-
si nipoti e pronipoti.

Nata a Pioltello il 21 settem-
bre 1914, sposò giovanissima il
Dottor Francesco Giudici,per
molti anni medico condotto di
Melegnano. Ha dedicato la sua
vita alla numerosa famiglia, al-
la passione per l'arte ed all'at-
tenzione verso le persone più
bisognose.

I famigliari ringraziano per
le cure prestate i medici ed il
personale dei reparti di Medici-
na B e C dell'ospedale Preda-
bissi, il dottor Claudio Mameli,
il dottor Giovanni Biggioggero
ed il dottor Giovanni Monfre-
da.

I funerali si sono svolti il 20
settembre presso la Parrocchia
di San Gaetano al quartiere
Giardino e, per espressa volon-
tà non vi erano fiori ma, a di-
mostrazione della sua sensibili-
tà verso gli altri, Adele ha chie-
sto che venissero inviate offer-
te a casa Betania di Melegnano
(02/9832048).
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Ogni epoca, si sa, deve fron-
teggiare i propri spauracchi e se
gli odierni bagnanti temono che
a funestare loro le vacanze pos-
sano essere alghe tossiche, me-
duse o squali che si avventura-
no a pochi metri dalla spiaggia,
anche i nostri antenati avevano
di che preoccuparsi nell’avvici-
nare le acque del mare. Coloro
che abitavano l’area compresa
tra Lodi, Cremona e Bergamo
non ebbero poi, fino al Medioe-
vo, nessun bisogno di recarsi in
Liguria o in Romagna per in-
contrare acque in cui trovare
refrigerio, ma di cui temere gli
abitanti: gran parte della zona
infatti era occupata dal lago
Gerundo, un enorme distesa
d’acqua che scomparve defini-
tivamente intorno al 1300 d.C.,
e in cui pare vivesse il taranta-
sio, un bestione simile al mo-
stro di Loch Ness.

Esteso per trentacinque chi-
lometri da est a ovest e per cen-
toventi da nord a sud, questo
sorta di mare interno era pro-
fondo circa dieci metri, con
punte di venticinque, e si era
formato diverse migliaia di an-
ni fa, come gli altri laghi lom-
bardi. È comunque pressoché

impossibile delimitare oggi con
precisione l’intera area occupa-
ta dal Gerundo, anche se si dice
che arrivasse fino a Milano. A
questo proposito l’unica cosa
certa è che la periferia del ca-
poluogo lombardo era ricca di
paludi mefitiche e che sono sta-
te presumibilmente queste ac-
que ad ispirare i racconti popo-
lari, al punto che le porte citta-
dine venivano accreditate come
dimora di draghi. Al contrario
di questi ultimi, alla cui esisten-
za non crede più nessuno, la be-
stia che abitava il Gerundo con-
serva ancora ai nostri giorni
un’aurea di mistero, anche se i
reperti ritrovati nella bergama-
sca non sono stati sufficienti a
farne un protagonista della sto-
ria, oltre che del folclore locale.
Il biscione che spicca nello
stemma araldico milanese pare
però sia stato ad esso ispirato.
E’ ad Uberto Visconti, infatti,
che viene attribuito il merito
della morte del mostro, anche
se la datazione dell’episodio è
estremamente incerta: una ver-
sione della vicenda ne colloca
l’uccisione nel 1200, mentre
un’altra la situa alla fine del
Basso Impero, subito dopo la

morte di S. Ambrogio.
L’esistenza del mostro del

Gerundo, ben lungi dall’essere
scientificamente dimostrata, ri-
mane dunque materia di appro-
fondimento per la criptozoolo-
gia, la scienza che studia gli
animali misteriosi o comunque
poco conosciuti, e le cui attivi-
tà trovano il proprio fulcro nel-
l’apposito reparto del Museo di
Zoologia di Losanna, ed è stato
proprio un appassionato cripto-
zoologo, Maurizio Mosca, che,
con la collaborazione di Marco
Bono, impiegato presso una ca-
sa farmaceutica, nonché natu-
ralista e collaboratore della ri-
vista “Frontiere” ha rinnovato
il mito del tarantasio. I due stu-
diosi milanesi hanno infatti da-
to alle stampe il romanzo
“L’enigma del mare lombar-
do”, le cui vicende sono imper-
niate proprio attorno ai misteri
del lago Gerundo, e nel 2010
questo loro lavoro ha ottenuto
il secondo posto nell’ottava
edizione dell’omonimo premio
letterario promosso dal Comu-
ne di Paullo. Il romanzo ag-
giunge alla leggenda del mo-
stro una lunga serie di partico-
lari ad effetto ambientati ai

giorni nostri, sulla scia di suc-
cessi come “Il Codice da Vin-
ci”; a dispetto di questi super-
flui inserti moderni, la fatica
letteraria di Maurizio Mosca e
Marco Bono ben si colloca nel-
lo spirito del premio: “costruire
dèi, leggende e letteratura ri-
sponde ad un bisogno profondo
dell’animo umano. Per sottrarsi
alle brutalità della storia, alla
fuga del tempo, ai vuoti di sen-
so della vita, l’ingegno sente
spesso la necessità di rifugiarsi
nella letteratura e nelle leggen-
de che in genere nascono quan-
do qualcuno svela le antiche e
le dichiara false o vere. In quei
momenti, negli angoli bui della
storia, c’è chi correrà ad inven-
tarne altre, come se avessimo
sempre più bisogno di misteri
che di verità”, hanno dichiarato
infatti i promotori di questa
competizione letteraria. Ed è
proprio per questo continuo bi-
sogno di mistero che leggende
come quella del tarantasio
mantengono tutt’oggi una stra-
ordinaria longevità.

Carla Pirovano

Acquarelli, oli, sculture, tec-
nica libera. Anche quest’anno il
Circolo Artistico di Melegnano
scende in campo e propone i
suoi corsi di pittura tenuti da
artisti molto noti e apprezzati in
città. Si tratta di lezioni normal-
mente frequentate da una venti-
na di allievi che in tal modo im-
parano le tecniche sia del dise-
gno che della pittura. Al termi-
ne dell’anno gli allievi espon-
gono le loro opere – solitamen-
te nelle giornate del Perdono -
mostrando in questo modo i
progressi realizzati.

Questo il programma dei
corsi: Dal 21 settembre, corso
di acquerello tenuto dal pittore
Pietro Negri da settembre a
giugno 2012 (un corso al matti-

no e uno alla sera);
Dal 3 ottobre: corso pittura a

olio (12 lezioni) tenuto dal pitto-
re Sergio Generani (una sessione
al mattino e una alla sera);

Dal 3 ottobre corso di scultu-
ra con creta (12 lezioni) tenuto
dallo scultore Antonio Licchel-
li (un corso al pomeriggio e
uno alla sera).

Inoltre da gennaio 2012 vie-
ne proposto l’insegnamento di
tecnica dell’acquerello tenuto
dal pittore Paolo Marchetti (12
lezioni ) e il corso di astratto-
informale tenuto dal pittore
Sergio Libè (12 lezioni).

Per info: mail: infocircoloar-
tistico@libero.it; o telefonare
ai numeri: 3939369182 o
3403355432.

“L’enigma del mare lombardo” di Mosca e Bruno Da settembre a giugno

Mostra di Alessandrini a Cerro al Lambro

I misteri e mostri del lago Gerundo
in un volume di due appassionati studiosi

I volti della campagna lombarda
un grande omaggio al nostro territorio

Iniziano i corsi al
Circolo Artistico

Oldani contro
gli incendi
Il poeta Guido Oldani, - Dir.
Artistico del festival “ Tra-
ghetti di Poesia”- nell’ambi-
to dei reading mondiali, pro-
mossi dal World Poetry Mo-
vement , denuncia al potere
poetico del WPM: “ogni an-
no, d’estate decine e decine
di incendi distruggono i bo-
schi italiani e quindi l’ossi-
geno del mondo. Responsa-
bile la malavita organizzata
mentre , al solito, lo stato
non è in grado di fare nulla”.
La voce della poesia, mentre
si va annacquando l’autore-
volezza in ogni dove, si leva
isolata e incancellabile come
riferimento di riflessione e
azione.
Al reading partecipano con
Guido Oldani: Maddalena
Capalbi, Lorena Carboni,
Marina Corona, Gabriela
Fantato, Gilberto Isella, To-
maso Kemeny, Daniela Mar-
cheschi, Vincenzo Mascolo
(Festival “Ritratti di Poesia
“- Roma), Meeten Nasr,
Francesco Piscitello.
Il video dell’evento sarà tra-
smesso all’archivio mondia-
le della poesia e ai festival
Int. “Traghetti di Poesia” e
“Ritratti di Poesia”.
L’incontro si svolge a Mila-
no sabato 24 settembre alle
ore 11:00 presso la Libreria
Popolare di Via Tadino, 18 

Una mostra di pittura a Cerro al Lam-
bro. L’evento verrà organizzato dal pri-
mo al nove ottobre a cura dell'Amminis-
trazione Comunale (nella persona del
Vicesindaco e assessore alla cultura Gi-
anluca di Cesare) e del Gruppo Cultur-
ale, associazione presente sul nostro ter-
ritorio da diversi anni. 

La mostra prevede l'esposizione di
opere del Maestro Alessandro Alessan-
drini, artista nato a Milano nel 1960,
diplomato al liceo artistico di Brera, atti-
vo da parecchi anni al punto d'aver es-
posto in luoghi di indubbio prestigio quali il Circolo della Stampa,
il Museo di Milano, il Consolato Americano, Palazzo Ducale di S-
abbioneta, Palazzo Serbelloni di Milano ed altri luoghi. 

Il Maestro è personaggio assolutamente poliedrico, associando
alle proprie mostre di pittura anche brani e didascalie da lui medes-
imo redatte (anche poesie, peraltro), nonchè accompagnamenti mu-
sicali in filodiffusione da lui scelti e talvolta creati. Non solo: ama
inoltre esporre ponendo all'interno dello spazio espositivo una tela
alla quale, nel corso della mostra, lavora alacremente. Il dettaglio
non mi pare di poco conto, consistendo nella condivisione con il
pubblico partecipante di un momento assolutamente "religioso" ,
intriso di mistica, per un artista: la genesi dell'opera d'arte. Il pub-
blico rimane assolutamente affascinato dai meccanismi che perme-
ttono di generare, dalla tela intonsa, una testimonianza del sublime,
ricca di suggestioni evocative.

Lo stile del Maestro è manifestamente impressionistico, nel sen-
so che si dimostra sensibile alle
remiscenze impressionistiche
tratte dalle immagini offerte dal
nostro territorio: vecchie corti,
rive di fiumi lussureggianti di
vegetazione, fiori "autoctoni"
delle nostre zone lombarde. In s-
intesi: un vero e proprio omag-
gio al nostro territorio, alle sue
ricchezze senze tempo, reso da
un artista che è innizitutto uomo
fiero ed innamorato nella realtà
in cui il destino l'ha posto.

LOMBARDIA: TRA SOG-
NO E REALTA'. Mostra del pit-
tore Alessandro Alessandrini,
dal 01/10 al 09/10 - Orari feriali:
10,00/12,00 - Sabato e Domeni-
ca: 10,00/12,30 - 14,00/18,30,
Sala consiliare del comune di
Cerro al Lambro.

PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

FINO AL 31/10/11
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Orari: feriali 10,00 - 12,00

sab. e dom. 10,00 -12,30 - 14,00 -18,30
Inaugurazione e presentazione sabato 1 ottobre ore 17,00

Mostra artistico/culturale

La mostra che si svolgerà nella
Sala Ercole Ercoli a Cerro al
Lambro dal titolo “Lombardia:
tra sogno e realtà” è dedicata al
territorio lombardo tra passato,
presente, ma con lo sguardo ri-
volto al futuro. La vita è in con-
tinua evoluzione, anche noi stes-
si nel tempo cambiamo, e così
anche il paesaggio
che però non deve perdere la sua
poesia, la sua atmosfera. Perchè
non bisogna mai dimenticare le
nostre radici, che non devono so-
lo essere legate ai ricordi e alla
nostagia di un tempo che fu, ma
essere consapevoli di appartene-
re ad un vasto territorio fatto di
tante realtà, tante sfaccettature,
ricco di storia,e leggende.. Un
viaggio attraverso le immagini
ed i colori in un mondo dove rea-
le ed immaginario si incontrano,
un volo dunque come scoperta
per immergersi nella nostra re-
gione, nella sua anima più na-
scosta. Un percorso espressivo
tra giochi di luci ed ombre, dove
la terra incontra l’acqua, e l’aria
il cielo, per condurci per mano al
recupero del senso originario
dell’esistenza , un filo sottile ed
invisibile che lega tutti gli esseri
umani alla natura e al mondo che
ci irconda.
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Promontori rocciosi si pro-
tendono nel fiordo. Sulla pietra
scabra si ergono graziose caset-
te colorate. Tra i massi che se-
parano un’abitazione dall’altra,
il suolo si apre in zolle di erba
scarmigliata chiazzate dall’ulti-
ma neve. I cani husky ululano
sotto un traliccio al quale sono
appesi dei pesci ad essicare.
Sotto il sole del pomeriggio si
asciugano le barche capovolte
vicino al patio delle singole fa-
miglie. Poco lontano, sul retro
della casa o dovunque ci sia po-
sto sonnecchia una sfilza di
slitte, una impilata sopra l’altra.
Le croci bianche del cimitero
trapuntano il profondo blu del-
l’Oceano Atlantico. 

Non é una versione marinara
della Farmville di Facebook
bensí un paesaggio che si vede
spesso in estate lungo le coste
occidentali groenlandesi. Solo
lo sfondo dietro le coste frasta-
gliate cambia: al Sud della Gro-
enlandia sul mare fluttuano tut-
te le variazioni dell’azzurro, dal
cenerino al blu pavone, al Nord
i bianchi iceberg dalle forme
piú bizzarre. I villaggi hanno
nomi suggestivi: “luogo del-
l’attesa” (Ilimanaq), “centro si-
tuato vicino alle tane delle vol-
pi” (Sisimiut), “il cielo é basso”
(Qilakitsoq), “mare nebbioso”
(Isortoq), “piccola foca macu-
lata” (Qasigiannguit), “monta-

gna a forma di cuore” (Uum-
manaq). I suoni – per lo piú ar-
ticolati nel palato e con la “Q”
onnipresente - ricordano un’ar-
cana cultura di un luogo rima-
sto inavvicinabile. Infatti 81 %
di quest’isola situata tra l’Islan-
da e il Canada, che per la sua
estensione (2 175 600 kmq) é
l’isola piú grande del mondo, é
ricoperta di una calotta glaciale
di uno spessore di 3000 m. Il
45% del suo territorio, sede del
Parco Nazionale della Groen-
landia Nordorientale é agibile
solo ai ricercatori scientifici e
ai cacciatori locali previo per-
messo delle autoritá competen-
ti. La calotta glaciale, sebbene
vada ritirandosi per via del ri-
scaldamento globale, inizia per
lo piú a poche decine di chilo-
metri dai centri abitati cosí che
non é possibile la costruzione
di una rete stradale o ferrovia-
ria. I tragitti lunghi si effettua-
no via nave o in aereo e, in in-
verno, con la motoslitta o la sua
versione ecocompatibile: la
slitta trainata dai cani. 

L’attrazione turistica princi-
pale é la Baia di Disko situata
nel centro-nord dell’isola che
ripropone in scala ridotta le ca-
ratteristiche principali della
Groenlandia: il labirinto di fior-
di e isolotti, miriadi di iceberg
e, all’interno, montagne di
gneis e granito con 1,5 milioni

di anni sulle cime mozze. Il so-
le, quando splende sulle distese
di arbusti d’alta quota, accende
di verde fosforescente alcuni
muschi, di giallo intenso il pal-
lido papavero artico, di viola
purpureo la sicaria. Colori da
giardino mediterraneo. Ma i
venti sferzanti ricordano che il
cuore di ghiaccio non é lonta-
no. Il vero superstar della Baia
di Disko é il fiordo ghiacciato
Kangia, dichiarato patrimonio
culturale dall’UNESCO dal
2004. Il fiordo é oggi lungo 55
Km e largo 7. Gli iceberg che si
muovono lungo questo braccio
di mare sono masse ghiacciate
provenienti dal ghiacciaio Ser-
meq Kujalleq, il ghiacciaio piú
attivo dell’emisfero terrestre
settentrionale. Quando il sole di
mezzanotte, visibile dalla metá
di Maggio alla metá di Luglio,
cala sulla baia, avvolge i fara-
glioni di ghiaccio in una luce
soffusa rosa-dorata che conferi-
sce al panorama la magia di
una visione onirica. Nell’im-
mediata vicinanza del fiordo
Kangia sorge la cittadina Illu-
lissat che significa appunto
„montagna di ghiaccio“. Cittá
turistica per eccellenza ha dato
i natali a Knud Rasmussen
(1879 – 1933) esploratore pola-
re e inventore dell’eschimolo-
gia. A Illulissat, ogni 13 di gen-
naio alle ore 12.45 c’é una
grande festa poplare che cele-
bra la ricomparsa del sole dopo
tre mesi circa di latitanza. Non
c’é pericolo di calca. Il numero
degli abitanti della Groenlandia
si aggira intorno ai 56.200,
18.000 dei quali vivono nella
capitale Nuuk. La popolazione
é per 90 % inuit ossia i discen-
denti degli esquimesi che giá
4.000 anni fa occupavano le zo-
ne artiche. Il 10 % dei groen-
landesi é di origine danese re-
taggio del periodo coloniale da-
nese durato dal 1721 al 1975.
Tracce normanne sono presenti
giá dal Medioevo. É stato infat-
ti l’islandese Erik il Rosso a
scoprire la Groenlandia come
primo „europeo“, arrivando
sulle coste occidentali nel 982
d. C e battezzandola „terra ver-
de“. Pare che anche lui avesse
una predilezione per le sorgenti
calde dell’isola di Disko, o iso-
la di Qeqertarsuaq. É questo un
tavolato di basalto solcato da
valli profonde che invitano a
lunghe passeggiate. L’assoluto
silenzio é a tratti interrotto da
fragorosi tonfi: puó essere una
balena che si immerge o un

Cuore di ghiaccio
di M.A. Münch

“Il Melegnanese” in Groenlandia
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pezzo di iceberg che cade nel
mare. Nel museo locale si pos-
sono vedere i quadri di Jakob
Danielsens (1888-1938), il cac-
ciatore di balene e pittore pro-
fessionista diventato leggenda
per la perfezione raggiunta nel-
l’uso di arponi e pennelli. In
estate c’é una temperatura me-
dia di 10 ° con vento persisten-
te. Se da queste parti si incontra
un orso bianco é solo per puro
caso. L’Ursus Maritiums vive –
o meglio, cerca di sopravvivere
- nelle regioni settentrionali e
orientali della Groenlandia.
Qui il vento non soffia, sibila.
Ed é subito tempesta. I ghiac-
ciai della cappa polare si esten-
dono direttamente nella banchi-
sa unendo mare e terra in un
primordiale connubio. Gli inse-
diamenti umani distano uno
dall’altro centinaia di chilome-
tri, a volte, contano solo poche
decine di abitanti. Lo stile di vi-
ta é completamente dipendente
dai ritmi del gelo e del disgelo
giornalieri, ai 4 mesi di oscuri-
tá invernale e ai 2-3 mesi di
permanente luminositá estiva.
Persino in estate improvvisi
banchi di ghiaccio galleggianti
o imprevisti cumuli di nubi
basse impediscono alle barche
di salpare o di attraccare. Pub-
blico impiego per le donne,
caccia e pesca per gli uomini,
sono le fonti principali di so-
stentamento. Le acque sono pe-
scosissime. I gamberi e gli ip-
poglossi é il binomio vincente
dell’esportazione, la balena é
destinata al consumo interno.
Dei mammiferi - orso bianco,
ermellino, volpe polare, lepre
artica e foca - é quest’ultima
l’alimentazione principale per
uomini e per gli husky. I cac-
ciatori si vestono con anorak di
caribú, stivali di pelli di foca e
pantaloni di pelo di orso polare,
costumi che nella Groenlandia
meridionale si indossano solo
durante le feste nazionali. An-
che la divinitá deve imbaccuc-
carsi: in un quadro della chiesa
di Qanaaq a Gesú sono stati di-
pinti i calzini sotto i sandali.
Benché ogni centro abitato sia
dotato di uffici pubblici, scuola
dell’obbligo, chiesa, museo e
una sala comune con connes-
sione internet che funge da ci-
nema, teatro e discoteca la vita
nelle regioni dell’Artico com-
porta grossi limiti alla libertá
personale. I giovani che vanno
al sud dell’isola a studiare non

accettano piú la tirannia clima-
tica del paese natale. Cosí i vil-
laggi vanno spopolandosi. Che
ben vengano allora i turisti. Ai
loro occhi si aprono scenari da
fantascienza sotto i fantasismi
cromatici dell’aurola boreale,
quadri di cristallina purezza de-
gli iceberg immersi nella luce
azzurro-argentea della prima
mattina, flash di palpitante lu-
minositá attizzata dal riverbero
del sole sulla neve, immagini
ad effetto aerografo quando le
bianche montagne di ghiaccio
fendono il blu del cielo e il blu
dell’acqua. Emozioni che ri-
compensano la modestia degli
sparuti alberghi. 

Benvenuti sono anche una
sorta di “Au-pair-tourist: al-
l’ospite (pagante) viene data la
possibilitá di al-
loggiare presso
una famiglia e
di partecipare
alle sue attivitá
quotidiane: nu-
trire gli husky,
cacciare le fo-
che, cuocere il
pesce appena
pescato. Per gli
e m u l a t o r i
dell’“homo arti-
cus” ci sono an-
che le arrampi-
cate tra i picchi
ghiacciati, le
escursioni in Kajak tra le tortuo-
sitá dei fiordi, e la pesca in un
“alluaq” ossia nel buco nel
ghiaccio. Gli studiosi possono
andare in cerca di meteoriti a
Savissivik e agli amanti di
eschimologia si consiglia di vi-
sitare Qanaaq, un paese dove
non ci sono immigrati da 130
anni, piú esquimesi di cosí....

Qui si puó andare a scuola di
lingua e cultura groenlandese.
Si possono imparare tutte le pa-
role (una trentina circa) per de-
finire l’aspetto della neve e del
ghiaccio nonchè la frase utilis-

sima: “Posso avere una coper-
ta?” L’invocazione “Aiuto, si é
rotto il ghiaccio” anche se pro-
nunciata senza impappinarsi,
non manderá in visibilio gli
astanti ma li costringerá al soc-
corso del malcapitato. Dire in-
vece “C’é una foca” sará un
gioco da ragazzi a meno che
l’interlocutore non voglia sape-
re se é su una lastra di ghiaccio,
in una conceria o se bolle in
pentola. A partire da 4 foche si
comincia a patire foneticamen-
te, a partire da 12 foche é me-
glio cambiare animale. 

La domanda “Quando si esi-
bisce il coro di canti popolari?”
é superflua: i groenlandesi sono
entusiasti cantori, appenderan-
no il calendario degli appunta-
menti musicali nella stanza del-

l’ospite prima che questi si la-
sci ammaliare dal “canto delle
balene”. Il programma prevede
anche le corse sulle slitte trai-
nate dai turbo-quattrozampe
polari. Si puó anche fare la pa-
tente per condurre una muta di
cani da slitta, ma non prima di
aver seguito le esercitazioni
sulla valutazione della soliditá
del ghiaccio. E si possono scri-
vere a casa i progressi fatti. A
Siorapaluk c’é l’ufficio postale
piú settentrionale del mondo.
Non c’é peró da aspettarsi che
la posta arrivi puntualmente.Nelle chiese i sedili e gli inginocchiatoi sono ricoperti di pelle di

foca

Vicino ad una tipica casa groenlandese non
mancano mai una barca e una slitta

Tipiche case groenlandesi
sulla roccia

In Groenlandia le tubature non possono essere interrate e sono
tutte esterne
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Le gloriose maglie a strisce
delle più blasonate, amate e
prestigiose squadre del calcio
italiano, ovvero, Juventus, Inter
e Milan riunite su un campo di
calcio della nostra città avreb-
bero reso orgoglioso il più fa-
moso dirigente del football me-
regnanin Virgilio Oleotti e sugli
spalti dello stadio comunale a
lui dedicato, sabato 10 settem-
bre i tifosi dei tre sodalizi han-
no potuto ammirare le gesta di
volenterosi calciatori, non
c’erano in campo Del Piero,
Zanetti e nemmeno Ibra, ma al-
cuni soci dei club cittadini de-
dicati alle tre grandi del calcio
tricolore. Ad aggiungere curio-
sità all’evento ha partecipato
una squadra mista formata da
esponenti dell’amministrazione
comunale completata da alcuni
commercianti. L’iniziativa be-
nefica è stata inserita nell’am-
bito degli eventi che hanno da-
to luogo alla dodicesima edi-
zione della festa dello sport ed
è stata patrocinata dal comune
di Melegnano. La tiepida serata
di sabato 10 è stato l’atto finale
di un’idea nata in primavera e
che ha preso corpo con ufficia-
lità nelle umide serate di un lu-
glio insolitamente piovoso.
L’effetto cromatico che ha visto
in campo sfidarsi, prima i ne-
razzurri (in divisa da trasferta
bianca con fascia trasversale
nerazzurra) contrapposti ai ros-
soneri in un derby cha ha visto
prevalere l’Inter Club, poi, nel-
la seconda semifinale i Bianco-
neri che si sono imposti  sulla
compagine dell’amministrazio-
ne comunale curiosamente ve-
stita di “rosso”. A far da corni-
ce alla manifestazione sportiva
un discreto pubblico, che parte-
cipando amichevolmente mo-
strando la parte migliore del ti-
fo, ha contribuito a rendere an-
cora più nobile l’iniziativa, in-
fatti, l’intero incasso costituito
unicamente da offerte (l’ingres-
so era libero) è stato devoluto
al Gruppo Educatori Melegna-
nesi meglio conosciuto sul ter-
ritorio come GEM. Tra un in-
contro e l’altro alcuni esponen-
ti del GEM hanno portato a co-
noscenza degli spettatori tutti
gli obiettivi del Gruppo sensi-
bilizzando la cittadinanza. Le
finali hanno visto prevalere il

Milan Club nei confronti del-
l’Amministrazione Comunale
nell’incontro valido per il terzo
e quarto posto, mentre nella fi-
nalissima l’Inter Club a supera-
to lo Juventus Club in un inso-
lito derby d’Italia cittadino. Gli
atleti che hanno dato vita al tor-
neo hanno mostrato grande cor-
rettezza e con orgoglio hanno
indossato magliette che nel cor-
so dell’ultra centenaria storia
del calcio hanno collezionato la
bellezza di: 12 Coppe dei Cam-
pioni, 64 Scudetti, 21 Coppe
Italia, 3 Coppe delle Coppe, 6
Coppe Uefa, 7 Supercoppe
d’Europa, 7 Coppe Interconti-
nentali, 15 Supercoppe di Lega
per un totale di 135 titoli con-
quistati. Al termine della serata,
come in una qualsiasi giornata
passata allo stadio, gli incarica-
ti dei vari club hanno raccolto
bandiere e striscioni e tra alle-
gre risate e facce stravolte dalla
fatica di qualche atleta fuori
forma, si è rinnovato l’appunta-
mento per la prossima stagione.
Durante le partite a bordo cam-
po c’erano i trofei che però so-
no stati consegnati ai vincitori
ed ai classificati durante la fe-
sta della sport organizzata per il
dodicesimo anno dal Comune
di Melegnano. A fare gli onori
di casa, sul palco delle premia-
zioni c’era l’assessore allo
sport e cultura Denis Zanaboni,
che oltre ad elogiare l’iniziativa
dei club ha invitato alcuni
esponenti del GEM, ai quali i
tre presidenti dei Club di Ju-
ventus, Inter e Milan, Boiocchi,
Maraschi e Santamaria hanno
donato la busta contenente l’in-
casso.

Nessuna polemica, solamen-
te la voglia di divertirsi giocan-
do a calcio indossando la ma-
glietta della propria squadra del
cuore, dimostrando a molti che
la bellezza del calcio oltre che
nei gesti tecnici sta nella diffe-
renza di vedute, nell’amichevo-
le sfottò, nell’urlare liberamen-
te Forza Juve, W l’Inter o Alè
Milan con lo sguardo scherzo-
samente severo di chi ti sta se-
duto a fianco in tribuna che
parteggia per la squadra rivale,
questa è l’essenza del calcio
che tutti vorremmo constatare
allo stadio come al bar, in uffi-
cio o per strada, questa è la di-

mostrazione di maturità esposta
in maniera eccellente da tutti i
componenti dei Club cittadini,
organizzazioni che da anni ope-
rano anche nel sociale e che ol-
tre a portare tifosi allo stadio,
grazie all’operato delle persone
che compongo i vari direttivi
educano i tifosi al comporta-
mento civile e sportivo. La pri-
ma edizione del torneo tra Club
di tifosi di Melegnano ha avuto
un esito decisamente positivo
sotto molteplici punti di vista
che spaziano dall’organizzazio-
ne alla partecipazione ed alla
buona riuscita della manifesta-
zione e da questa positiva base
di partenza si può gia pensare
alla seconda edizione, dove i
giocatori arriveranno senz’altro
più allenati per poter alzare al
cielo un trofeo che sta già assu-
mendo una particolare impor-
tanza.

Massimiliano Curti

Il 10 di agosto si è conclusa
la lunga ed esaltante stagione
del nuoto melegnanese…

Una stagione sicuramente
entusiasmante per Leonardo
Vimercati che ai Campionati
Italiani a Roma è riuscito a rag-
giungere l’ultimo degli obbietti
stagionali che si era prefissato :
vincere il titolo di Campione
italiano nei 50 metri stile libe-
ro!

È salito sul più alto gradino
del podio anche nella staffetta
4x 100 stile libero e sul terzo
con il bronzo nella 4x 200 stile
libero.

Dopo Alessandra Grimoldi
nel settore femminile , Leonar-
do è l’unico atleta del nuoto
melegnanese maschile ad avere
conquistato un titolo italiano.

La trasferta di Leonardo è
stata moto lunga perché prima
di partecipare ai campionati di
categoria ragazzi (dal 7 al 10
agosto a Roma) è stato convo-
cato per partecipare alla staffet-
ta 4x50 stile libero ai campio-
nati Assoluti di Ostia (4 e 5
agosto) dove è riuscito, con i
compagni di squadra a conqui-
stare la medaglia di bronzo ,
impresa ardua per il giovane
atleta che si è dovuto  confron-
tare con i migliori atleti italiani,
alcuni dei quali appena rientra-
ti dai Mondiali di Shangai.

Anche per Beatrice Orsi la
stagione si è conclusa in positi-

vo; l’atleta si è presentata in
grande forma ai Campionati
italiani juniores (Roma dal 24
al 27 luglio)e lo dimostra l’ar-
gento conquistato nella gara
che quest’anno le ha dato mag-
giori soddisfazioni, i 200 metri
stile libero e nella quale ha ot-
tenuto un crono di alto livello
che fa molto ben sperare per la
prossima stagione.

Beatrice si è poi classificata
quarta nei 50 e 100 metri stile
libero e anche lei ha partecipa-
to ai campionati assoluti di
Ostia nei 50, 100 e 200 stile li-
bero.

Un po’ di delusione invece
per Alessandra Grimoldi che è
rientrata dalla bellissima espe-
rienza  dei campionati Europei
Eyof in Turchia con un’ intossi-

cazione alimen-
tare che ha col-
pito l’intera
squadra italiana
con febbre e vo-
mito.

La giovane
atleta dopo me-
no di una setti-
mana è ripartita
per partecipare
con Beatrice e
Leonardo ai
Campionati as-
soluti di Ostia e
subito dopo a
Roma,  ma pur-
troppo la stan-

chezza  accumulata in Turchia
e le precarie condizioni fisiche
non le hanno permesso di sod-
disfare le aspettative e quindi di
non arrivare oltre alla sesta po-
sizione nei 100 metri stile libe-
ro e la decima nei 50 stile.

La nuova stagione riprenderà
con gli allenamenti a partire dal
13 settembre tranne che per
Leonardo e Alessandra che so-
no stati convocati con altri 40
atleti della nazionale giovanile
(21 femmine e 19 maschi) per
un collegiale che si terrà a Se-
striere dal 5 al 10 di settembre e
verrà seguito oltre che dal tec-
nico della nazionale giovanile
da altri 8 tecnici tra cui il nostro
allenatore Dario Dragoni, 2
preparatori atletici e un respon-
sabile dell’area biomeccanica.

Grande risultato per il giovane nuotatore melegnanese

I soci dei club di Inter, Milan e Juve in campo

Torneo di calcio in amicizia
per una volta vince lo sport

Leonardo Vimercati è campione italiano
il successo nella vasca dei 50 metri s.l.
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Farmacie
di turno

Ottobre 2011
Sab. 1 Gaspari Cerro L.
Dom. 2 Giardino Melegnano
Lun. 3 Carpiano Snc Carpiano
Mar. 4 Balocco Melegnano
Mer. 5 Gaspari Cerro L.
Gio. 6 Cavalli Melegnano
Ven. 7 Verri S. Zenone
Sab. 8 Gelo Dresano
Dom. 9 Petrini Melegnano
Lun. 10 Comunale Vizzolo
Mar. 11 Verri S. Zenone
Mer. 12 Carpiano Snc Carpiano
Gio. 13 Petrini Melegnano
Ven. 14 Brusa Colturano
Sab. 15 Gaspari Cerro L.
Dom. 16 Balocco Melegnano
Lun. 17 Comunale Vizzolo
Mar. 18 Verri S. Zenone
Mer. 19 Giardino Melegnano
Gio. 20 Petrini Melegnano
Ven. 21 Brusa Colturano
Sab. 22 Gelo Dresano
Dom. 23 Giardino Melegnano
Lun. 24 Comunale Vizzolo
Mar. 25 Balocco Melegnano
Mer. 26 Carpiano Snc Carpiano
Gio. 27 Cavalli Melegnano
Ven. 28 Brusa Colturano
Sab. 29 Gaspari Cerro L.
Dom. 30 Cavalli Melegnano
Lun. 31 Comunale Vizzolo

Sfide di calcio, società e as-
sociazioni in festa, e raffica di
premi e riconoscimenti. Così
Melegnano ha celebrato i suoi
campioni. Organizzata dalla
consulta sportiva presieduta da
Stefano Surdo con l’assessora-
to allo sport, infatti, nel fineset-
timana la festa dello sport ha
fatto registrare il tutto esaurito.
A partire dalle premiazioni di
domenica pomeriggio, durante
le quali Melegnano ha voluto
celebrare i suoi campioni, a cia-
scuno dei quali è stata assegna-
ta una targa ricordo. Nella lista
dei premiati figurano quindi
l’atleta Saifi Younes del Judo
club Ken Otani, il dirigente del-

la Pro Melegnano calcio Emilio
Bozzi, il tecnico della Ginnasti-
ca Melegnano 75 Massimo
Porro, la squadra golden della
Pallacanestro Melegnano, l’or-
ganizzatore del Gruppo ciclisti-
co Aido Giuseppe Molinari, la
leader della Melegnano sub
Barbara Helm, i campioni della
Melegnano nuoto Luca Bovo-
lenta, Edoardo Gasparri e Na-
dia Lamberti, la squadra agoni-
stica dell’Airone bianco, la cin-
tura verde della Polisportiva
Csm Beatrice Lorini, il vetera-
no del Gruppo sportivo cicloa-
matori Angelo Marzi e alla me-
moria l’indimenticato Luigi
Gazzola della Feng Huang

Riuscita la kermesse organizzata dalla consulta

Festa dello sport: premiazioni e riconoscimenti
per società, dirigenti e atleti della nosta città

Kung fu. Ma il presidente Sur-
do e l’assessore allo sport De-
nis Zanaboni hanno assegnato
anche una serie di premi a sor-
presa, uno dei quali è andato a
Luigi Bianchi, per ben due vol-
te campione nazionale di aero-
modellismo. Gli altri riconosci-
menti, invece, sono stati asse-
gnati agli atleti del Judo club
Ken Otani con il loro storico
maestro Rinaldo Piano e all’In-
ter club per la vittoria al torneo
di calcio partecipato anche da
palazzo Broletto, Milan club ed
Juve club, il cui ricavato è stato
devoluto in toto al Gem, storica
associazione locale impegnata
nel settore della disabilità 


